Ai sensi dell'articolo 104 della Legge sulla gestione dei servizi comunali (Gazzetta ufficiale 68/18 e 110/18), e dell'articolo 38 dello Statuto del Comune di Brtonigla-Verteneglio (Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla-Verteneglio numero 03/18) il Consiglio comunale del Comune di Brtonigla-Verteneglio, in occasione della XVIII seduta tenutasi in data 19/07/2019, ha adottato la seguente
DELIBERA
sull'ordine comunale
I. DISPOSIZIONI GENERALI
Articolo 1
La presente Delibera stabilisce l'ordine comunale e le relative misure attuative.
L'ordine comunale stabilito dalla presente Delibera è vincolante per tutte le persone fisiche e giuridiche nel territorio del Comune di Brtonigla-Verteneglio, se non diversamente previsto dalla legge o da altre norme.
Articolo 2
La presente Delibera stabilisce in particolare le disposizioni riguardanti:
· la sistemazione degli abitati, che comprende la sistemazione delle facciate, delle aree di pertinenza e dei cortili di edifici di proprietà di persone fisiche o giuridiche nella parte che risulta visibile dalle aree a destinazione pubblica, nonché la determinazione delle condizioni per la collocazione di tende, insegne pubblicitarie, manifesti, lapidi commemorative sui fabbricati come pure di arredo urbano, condizionatori d'aria, canne fumarie, sistemi di antenne TV condivisi e altri impianti su tali edifici i quali, in virtù di norme speciali, vengono edificati senza il permesso di costruzione e il progetto principale; 
· le modalità di sistemazione e utilizzo delle aree a destinazione pubblica e dei terreni di proprietà del Comune di Brtonigla-Verteneglio per scopi economici e di altro tipo, compresa la loro concessione in uso temporaneo, la costruzione di fabbricati i quali, in virtù di norme speciali, vengono edificati senza il permesso di costruzione e il progetto principale, come pure il mantenimento dell'ordine in tali aree;
· le condizioni di utilizzo dei parcheggi pubblici, delle strade non classificate e delle altre aree a destinazione pubblica adibite al parcheggio di veicoli, la cura della pulizia e la conservazione delle aree a destinazione pubblica, inclusa la rimozione di neve e ghiaccio da tali aree;
· la rimozione degli oggetti collocati abusivamente, le misure per l'attuazione dell'ordine comunale e le sanzioni per le infrazioni commesse.
        Articolo 3
Ai fini della presente Delibera i seguenti concetti vanno intesi come riportato in prosieguo.
1. Le aree pubbliche sono aree ad uso generale le quali, a seconda della destinazione, vengono distinte in:
a. aree di circolazione pubblica (strade pubbliche, strade non classificate, piazze, passeggiate, passaggi pedonali, zone pedonali, marciapiedi, superfici lastricate, ponti, parcheggi, fermate dei mezzi pubblici e aree simili);
b. aree verdi pubbliche: aree con vegetazione (parchi, alberate, siepi, vivai dendrologici e floreali, prati, gruppi di alberi, fasce di terreno allestite a verde lungo le aree di circolazione pubblica, isole verdi, aree verdi lungo le strade degli abitati, aree verdi adiacenti agli edifici a destinazione pubblica, aree di sosta e sentieri facenti parte di aree verdi) destinate all'uso collettivo e adibite a ospitare, oltre al materiale vegetale, anche parchi gioco, aree ricreative e altri contenuti;
c. altre aree pubbliche: aree adiacenti a impianti sportivi, impianti ricreativi e simili, impianti destinati a manifestazioni pubbliche e altre aree analoghe, cimiteri, stazioni e spazi analoghi, spiagge e aree analoghe.
2. Le apparecchiature mobili e le strutture temporanee sono strutture facilmente trasportabili impiegate per la vendita di vari articoli o la fornitura di determinati servizi, bancarelle, panchine, carrelli e simili, apparecchiature per la vendita di bibite, bevande e gelati, frigoriferi per il gelato, strutture in metallo e altri materiali usate come punti per la vendita di prodotti o la fornitura di servizi, rimorchi per servizio di ristoro ambulante e attività analoghe, banconi bar esterni, apparecchi da gioco, distributori automatici, forni e altre strutture per la cottura di alimenti, rimesse per materiale e attrezzi ausiliari, palcoscenici e attrezzature simili, tavoli, sedie, transenne e altre attrezzature collocate davanti a esercizi di ristoro, artigianato e simili, ossia nelle loro immediate vicinanze, vasi da fiori, ombrelloni, tende, palchi, gazebo smontabili e altre attrezzature collocate sulle aree pubbliche per consentire agli esercenti di allestire terrazze all'aperto davanti agli esercizi di ristoro, tendoni per varie manifestazioni, tendoni da circo, luna park, esercizi di intrattenimento e svago, guardiole, chioschi, moduli prefabbricati e strutture simili, automobili per esibizioni, promozioni e concorsi a premi, strutture protettive per vetrine, ecc.
3. Le strutture comunali, gli impianti comunali e le altre strutture ad uso generale sono: impianti di illuminazione pubblica, bacheche, vetrine, cartelli recanti la mappa degli abitati con l'ubicazione dei beni culturali, delle aree naturali protette o delle strutture turistiche e simili, tettoie alle fermate dei mezzi pubblici, cabine telefoniche pubbliche, armadi di distribuzione della rete di telecomunicazione, cassette della posta, monumenti, sculture e lapidi commemorative.
4. La targa con la ragione sociale o la denominazione è una targa recante la ragione sociale della persona giuridica o il nome della persona fisica - artigiano, ovvero la denominazione dell'attività artigianale e altro.
5. Sono considerate strutture protettive: tende, serrande, inferriate, telecamere, dispositivi d'allarme e strutture simili collocate sulle facciate.
6. I manifesti sono avvisi o pubblicazioni simili a carattere pubblicitario/promozionale o informativo.
7. Le insegne pubblicitarie sono: bandiere pubblicitarie, teloni pubblicitari (sulle impalcature edili, i recinti e le strutture in fase di costruzione o ricostruzione), espositori pubblicitari illuminati (city light), segnaletica pubblicitaria, impianti pubblicitari mobili, striscioni, adesivi pubblicitari, bacheche pubblicitarie, dipinti pubblicitari (su mura di edifici, ringhiere, tende, ecc.), scritte pubblicitarie e altri oggetti a scopo pubblicitario, ad eccezione dei pannelli pubblicitari.
8. Sono pannelli pubblicitari: pannelli, dispositivi pubblicitari, impianti e strutture analoghe - autoportanti o da parete, colonne pubblicitarie (totem e sim.).
9. L'arredo dei parchi si colloca sulle aree verdi pubbliche ed è destinato al gioco dei bambini o alla ricreazione degli abitanti (altalene, scivoli, arrampicatoi, giostre e simili giochi per bambini, panchine, tavoli, recinzioni da parco, paletti, cesti dell'immondizia e sim.).
10. Le parti esterne degli edifici sono le facciate, le vetrine, i balconi, i terrazzi, le porte d'ingresso e dei garage, le finestre, le grondaie, i tetti, i camini, gli impianti dell'aria condizionata, le antenne e altro.
11. Ai fini della presente Delibera vengono ritenuti veicoli tutti i tipi di veicoli a motore o elettrici come autovetture, autocarri, autobus, veicoli da campeggio, motocicli, ciclomotori, trattori, macchine operatrici, rimorchi e simili.
12. Ai fini della presente Delibera l'organo competente è l'Assessorato unificato del Comune di Brtonigla-Verteneglio.
Articolo 4
Per terreno di cui all'articolo 3, comma 1, sottocomma a) della presente Delibera si intende un terreno rientrante nei confini del Comune di Brtonigla-Verteneglio, ubicato sia dentro che fuori dall'area edificabile, il quale è stato costruito o destinato - mediante piano d'assetto territoriale - alla costruzione di edifici e all'allestimento di aree a destinazione pubblica.
II. SISTEMAZIONE DEGLI ABITATI
Articolo 5
Gli abitati sul territorio del Comune devono essere sistemati decorosamente.
Ai fini della presente Delibera per sistemazione degli abitati si intende il decoro delle aree pubbliche gestite dal Comune e delle altre aree ad uso generale, come pure le aree gestite da altri soggetti, in particolare la presentazione e il decoro di:
· parti esterne degli edifici;
· cortili, aree verdi, recinzioni di edifici e aree simili;
· targhe con la denominazione di abitati, strade, piazze e targhette con il numero civico degli edifici;
· vetrine;
· strutture protettive;
· targhe con ragione sociale o denominazione;
· manifesti, aste portabandiera, scritte e insegne pubblicitarie, pannelli pubblicitari;
· apparecchiature mobili, chioschi, insegne pubblicitarie, scritte pubblicitarie, pannelli pubblicitari e altre apparecchiature presenti sul terreno di proprietà di persone fisiche e giuridiche;
· aree verdi pubbliche;
· strutture e dispositivi della rete di servizi comunali come pure altre strutture ad uso generale;
· fermate dei mezzi pubblici, parcheggi, cimiteri;
· misure per la sistemazione degli abitati dal punto di vista sanitario e di gestione dei servizi comunali.
1. Parti esterne degli edifici
Articolo 6
Le parti esterne degli edifici (facciate, vetrine, balconi, terrazzi, porte d'ingresso e dei garage, finestre, grondaie, tetti, camini, impianti dell'aria condizionata, antenne e altro) devono essere mantenute funzionali e decorose.
Il proprietario, l'utente ovvero l'amministratore condominiale è tenuto ad effettuare la ristrutturazione e la manutenzione delle parti esterne dell'edificio non funzionali e indecorose, provvedendo a conformare le parti ristrutturate all'aspetto generale dell'edificio.
È vietato ristrutturare parzialmente le facciate degli edifici condominiali, salvo i casi in cui l'edificio condominiale ha più ingressi indipendenti ed è quindi consentito ristrutturare la facciata degli appartamenti afferenti allo stesso ingresso.
È vietato apporre graffiti, scritte, ecc. oppure rovinare in altro modo le parti esterne degli edifici.
Articolo 7
I proprietari hanno l'obbligo di rimuovere le strutture abbandonate, devastate e dissestate e, qualora siano adiacenti ad un'area pubblica, di delimitarle con un opportuno recinto di protezione.
In caso di mancata rimozione o inopportuna delimitazione di strutture che rappresentano un evidente pericolo per la vita e la salute delle persone, l'organo amministrativo competente per le prestazioni comunali ordinerà ai proprietari di effettuare la rimozione entro un termine massimo di 30 giorni e informerà in merito l'ispettorato edilizio.
L'Assessorato unificato può decidere di far rimuovere, a spese del Comune, le strutture abbandonate, devastate e dissestate che rappresentano un evidente pericolo per la vita e la salute delle persone, provvedendo contestualmente all'iscrizione di un gravame di importo pari alle spese di rimozione, previo rilascio di un consenso scritto da parte del proprietario.
In caso di mancata rimozione, da parte del proprietario, di strutture abbandonate, devastate e dissestate in virtù di un ordine emesso ai sensi del comma 2 del presente articolo, oppure di mancato rilascio del consenso di cui al comma 3 del presente articolo, il Comune avvierà la procedura prevista dalle norme in materia di diritto di proprietà e altri diritti reali.
Articolo 8
Sulle finestre, le porte, i terrazzi, i balconi, le logge, le ringhiere e le altre parti esterne degli edifici è vietato stendere o esporre indumenti, biancheria da letto, tappeti, canovacci e altri oggetti se questi disturbano o impediscono il passaggio dei pedoni.
Se l'edificio è munito di serramenti (porte, persiane, scuri e sim.) che si aprono verso l'esterno, essi devono rimanere fissati alla facciata quando sono aperti, in modo da non disturbare o impedire il passaggio dei pedoni o dei veicoli.
Dalle finestre, i terrazzi, i balconi, le logge, le ringhiere e le altre parti esterne degli edifici è vietato sbattere canovacci, tappeti e sim., gettare rifiuti, versare o far defluire acqua oppure insudiciare in altro modo l'area pubblica.
È vietato disegnare, scrivere, sporcare, danneggiare meccanicamente, rovinare o deturpare in altro modo le facciate degli edifici.
Articolo 9
Sulle finestre, i balconi, i terrazzi e le altre parti simili degli edifici, di regola, i fiori e piante ornamentali vanno tenuti in modo da non mettere in pericolo la sicurezza delle persone e dei beni.
Sulle parti esterne dell'edificio, incluso il tetto, i proprietari o gli utenti dell'edificio possono collocare antenne e altre apparecchiature per la ricezione di programmi terrestri e satellitari, impianti di raffreddamento (condizionatori d'aria) e ad energia solare, se tali parti non sono prospicienti l'area pubblica contigua.
In via eccezionale, quando non esiste altra possibilità, le apparecchiature e i dispositivi di cui al comma precedente possono essere collocati sulle parti esterne dell'edificio prospicienti l'area pubblica contigua, ma devono essere installati a un'altezza minima di 3,5 metri dalla quota del terreno, mentre l'acqua che rilasciano non deve gocciolare sull'area pubblica.
Articolo 10
Un edificio che, a causa di parti esterne danneggiate o usurate, con il suo aspetto deturpa la via e l'abitato, deve essere ristrutturato entro due anni dall'anno di riscontro di tale circostanza, in conformità con la notifica e le condizioni previste dall'Assessorato unificato.
2. Sistemazione di cortili, aree verdi, recinzioni di edifici e aree simili
Articolo 11
I proprietari o gli utenti di edifici e di terreni edificabili non edificati hanno l'obbligo di curare il decoro e la pulizia di cortili, giardini, aree verdi e altre aree di pertinenza degli edifici, terreni edificabili non edificati e altre aree contigue alle aree pubbliche, ossia di rimuovere le piante infestanti dalle aree e dai muri contigui alle aree pubbliche.
I cortili, i giardini, i terreni edificabili non edificati e le altre aree devono essere utilizzati conformemente alla loro destinazione e non devono essere fonte di immissioni nocive a danno di aree pubbliche, edifici vicini e altre strutture. Il loro stato e il loro aspetto non devono compromettere l'estetica delle aree circostanti.
I proprietari o gli utenti sono tenuti a rimuovere immediatamente foglie, frutti e rami caduti su un'area di circolazione pubblica dalle aree di cui al comma 1 del presente articolo e a ripulire l'area.
Negli spazi occupati da cortili, giardini, aree verdi e altre aree contigue alle aree pubbliche è vietato abbandonare rifiuti urbani e di altro tipo, in particolare automobili non immatricolate, macchinari, apparecchi elettrici e di altro tipo, suppellettili domestiche, macerie edili, oggetti usurati e altri oggetti che compromettono l'aspetto dell'ambiente circostante, nonché bruciare residui di qualsiasi genere.
Se non vengono curati il decoro e la pulizia di cortili, giardini, aree verdi e altre aree pertinenti agli edifici, terreni edificabili non edificati e altre aree contigue alle aree pubbliche, la guardia comunale ordinerà al rispettivo proprietario o utente di eliminare i difetti riscontrati.
Qualora i proprietari o gli utenti degli spazi di cui al comma precedente non dovessero agire conformemente all'ordine della guardia comunale, i difetti verranno eliminati da terzi a spese del proprietario ovvero dell'utente dello spazio.
Nel caso che un oggetto si trovi in parte su un'area pubblica e in parte su un'area di proprietà di una persona fisica o giuridica, ai fini alla presente Delibera si riterrà che l'oggetto si trovi interamente su un'area pubblica.
Articolo 12
Le recinzioni delle aree pubbliche possono avere un'altezza massima di 1,5 m e devono essere collocate in modo tale da non disturbare l'uso delle aree pubbliche, da non rappresentare un pericolo per la sicurezza delle persone e dei loro beni e da integrarsi visivamente nell'ambiente circostante. I proprietari ovvero gli utenti devono effettuare regolarmente la manutenzione delle recinzioni delle aree pubbliche. È vietato installare recinzioni di filo spinato.
I proprietari ovvero gli utenti di recinzioni realizzate con siepi o altre piante ornamentali, quando queste costeggiano le aree di circolazione pubblica, prima di iniziare le operazioni di potatura devono segnare a norma di legge il luogo di svolgimento delle operazioni e attuare tutte le misure necessarie per proteggere le persone e i beni durante il taglio. A conclusione delle operazioni di potatura i proprietari ovvero gli utenti sono tenuti a ripulire immediatamente l'area pubblica.
I proprietari ovvero gli utenti di recinzioni realizzate con siepi ornamentali e di alberi che costeggiano le aree di circolazione pubblica devono effettuare regolarmente la manutenzione e la potatura di modo che la vegetazione non si protenda oltre il confine stradale invadendo le aree di circolazione pubblica, non comprometta la visibilità viaria, il transito regolare dei pedoni e la sicurezza del traffico e non occulti la segnaletica stradale e luminosa né l'illuminazione pubblica.
Articolo 13
Se esiste la possibilità che un albero crolli su un'area pubblica ferendo le persone e/o danneggiando il patrimonio, la guardia comunale ordinerà al proprietario o all'utente del terreno, mediante provvedimento, di effettuare gli opportuni interventi sull'albero.
Articolo 14
Per proteggere le aree verdi pubbliche antistanti gli edifici residenziali e commerciali è possibile recintarle con paletti di metallo oppure giardiniere con fiori o siepi ornamentali, a condizione che ciò non intralci il normale transito di pedoni e veicoli e che non riduca la visibilità viaria.
L'autorizzazione a recintare le aree verdi pubbliche viene rilasciata dall'Assessorato unificato al proprietario dell'edificio retrostante l'area oggetto della richiesta di recinzione.
Articolo 15
La persona fisica o giuridica che amministra o gestisce strutture sportive, ricreative e analoghe, complessi commemorativi, cimiteri, spiagge e altre aree simili, deve curarne il decoro e la pulizia, occupandosi inoltre della regolare manutenzione delle aree verdi all'interno di tali spazi come pure della loro protezione e ristrutturazione.
Il proprietario di una struttura residenziale singola, il proprietario o l'utente di una struttura commerciale, scuola, chiesa, ecc. ha l'obbligo di provvedere alla ristrutturazione, la sistemazione, la manutenzione e la protezione dell'area verde situata sul terreno di pertinenza della struttura, ossia delle aree verdi situate entro il perimetro dello spazio recintato circostante di tale struttura.
Il proprietario o l'utente di un edificio residenziale, avente uno spazio circostante che è recintato e non è liberamente accessibile né utilizzabile da parte di altri cittadini, ha l'obbligo di provvedere alla manutenzione e alla protezione dell'area verde situata sul terreno che è destinato alla regolare fruizione dell'edificio e costituisce il suo spazio circostante.
La persona fisica o giuridica che gestisce le aree di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo deve curare il decoro e la funzionalità delle strutture e dei macchinari insistenti.
La persona fisica o giuridica che utilizza o gestisce le aree e le strutture di cui al comma 1 del presente articolo deve esibire, in un luogo ben visibile, le regole per la cura del decoro e della pulizia, per la tutela del verde, ecc.
Qualora le persone di cui al comma 1 del presente articolo non dovessero ottemperare all'obbligo di curare il decoro e la pulizia e di salvaguardare le aree verdi, l'esecuzione verrà affidata a terzi a spese degli interessati.
3. Targhe indicanti nomi di abitati, vie, piazze e targhette di numerazione civica
Articolo 16
Sul territorio del Comune gli abitati devono essere contraddistinti da nomi, mentre gli edifici devono essere contrassegnati con numeri.
Gli abitati e gli edifici vengono contraddistinti e contrassegnati secondo le modalità e le procedure previste dalle norme speciali.
Articolo 17
La targa indicante il nome di vie, piazze o parchi deve essere applicata conformemente all'atto che disciplina le modalità di attribuzione delle denominazioni di abitati, vie e piazze e deve essere bilingue.
Per contrassegnare gli abitati vengono installate targhe e tabelle toponomastiche, mentre sugli edifici vengono applicate le targhette di numerazione civica.
Il proprietario dell'edificio è tenuto ad applicare sull'edificio la targhetta di numerazione civica prima di iniziare a utilizzare l'edificio.
Il proprietario o l'amministratore condominiale è tenuto controllare che l'edificio sia sempre contrassegnato dal rispettivo numero.
È vietato danneggiare o distruggere oppure togliere o cambiare senza autorizzazione le targhe, le tabelle e le targhette di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo.
4. Vetrine
Articolo 18
Le vetrine, gli espositori e gli altri accessori analoghi dei locali commerciali (qui di seguito denominati: vetrine) devono presentarsi bene dal punto di vista estetico e tecnico, devono essere illuminati in armonia con l'aspetto dell'edificio e dell'ambiente circostante in modo da non irraggiare direttamente la sede stradale e non devono impedire o ostacolare l'utilizzo delle aree pubbliche a causa del proprio posizionamento.
Sull'area pubblica accanto all'ingresso dei locali commerciali si possono collocare fioriere per abbellire e decorare i locali.
Il proprietario ossia l'utente del locale commerciale è tenuto curare il decoro e la pulizia della vetrina.
In occasione di festività e manifestazioni speciali le vetrine possono essere decorate.
Nella vetrina il proprietario ossia l'utente del locale commerciale non può tenere imballaggi o immagazzinare merce, né può esporre la merce fuori dalla vetrina o dal locale commerciale senza l'autorizzazione dell'organo competente.
Articolo 19
È vietato rovinare le vetrine, scrivervi messaggi e avvisi, imbrattarle o deturparle con disegni e scarabocchi o in altro modo. In via eccezionale, è consentito esporre in vetrina avvisi temporanei per offerte speciali e saldi stagionali.
Il proprietario o l'utente di un locale commerciale inutilizzato è tenuto a coprire con cura la vetrina, la porta e le altre aperture con materiali opachi al fine di precludere la vista dell'interno del locale commerciale.
Il proprietario o l'utente della vetrina è tenuto a riparare eventuali danni alla vetrina senza indugio, ossia al massimo entro 15 giorni dal giorno in cui sono stati arrecati.
La guardia comunale ordinerà al proprietario o all'utente della vetrina, mediante provvedimento, di riparare i danni di cui al comma 3 del presente articolo.
Nel caso che il proprietario o l'utente non agisca come previsto dal provvedimento di cui al comma 4 del presente articolo nonostante l'esistenza di un pericolo imminente per la sicurezza dei passanti, il Comune darà esecuzione al provvedimento tramite terzi, a spese del proprietario o dell'utente del locale commerciale.
5. Strutture protettive
Articolo 20
Sono considerate strutture protettive: tende, serrande, inferriate, telecamere, dispositivi d'allarme e strutture simili collocate sulle parti esterne degli edifici.
Le strutture protettive di cui al comma precedente devono essere decorose e funzionanti.
Articolo 21 
Le telecamere vengono installate per effettuare la sorveglianza al fine di prevenire comportamenti illeciti, individuare gli autori di infrazioni e proteggere i beni di proprietà del Comune, conformemente alle norme speciali, fermo restando l'obbligo di affiggere un avviso di videosorveglianza dell'area interessata.
Le telecamere vengono installate in base a un provvedimento rilasciato dall'Assessorato unificato, previo ottenimento degli opportuni consensi.
6. Targa con la ragione sociale o la denominazione
Articolo 22
Le persone giuridiche, le persone fisiche - artigiani o le persone che svolgono un'altra attività autonoma affiggono la targa con la ragione sociale o la denominazione dell'attività artigianale sul locale commerciale in cui operano. La targa deve essere bilingue.
Gli enti e le altre istituzioni affiggono la propria denominazione nel luogo previsto dalle norme speciali, ossia sull'edificio che ospita il locale commerciale dell'ente o dell'istituzione.
Le persone giuridiche, le persone fisiche - artigiani o le persone che svolgono un'altra attività autonoma, ma anche gli enti o le altre istituzioni, possono affiggere, sulla facciata dell'edificio che ospita il loro locale commerciale, un'insegna recante il nome del locale commerciale, l'attività svolta e l'orario di apertura (qui di seguito denominata: insegna).
L'insegna deve presentarsi bene dal punto di vista estetico e tecnico, essere decorosa, avere delle dimensioni massime di 1m di altezza e 1 m di lunghezza e un testo ortograficamente corretto.
Articolo 23
Le targhe con la ragione sociale o la denominazione e le insegne di dimensioni superiori a quelle previste al comma 4 dell'articolo precedente vengono affisse sulla facciata dell'edificio in base a un provvedimento rilasciato dall'Assessorato unificato.
Le persone fisiche o giuridiche di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo precedente devono prendersi cura del decoro, della pulizia e della leggibilità delle targhe con la ragione sociale o la denominazione e delle insegne, provvedendo alla loro ristrutturazione o sostituzione in caso di usura.
È vietato imbrattare o rovinare gli oggetti di cui al comma precedente.
Le persone fisiche o giuridiche di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo precedente sono tenute a rimuovere dalla facciata dell'edificio le targhe con la ragione sociale o la denominazione e le insegne entro 15 giorni dalla cessazione dell'attività, ossia dalla cessazione dell'utilizzo del locale commerciale, e a ripristinare le condizioni originarie della facciata.
Nel caso che le persone fisiche o giuridiche di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo precedente non agiscano conformemente al comma 4 del presente articolo, la guardia comunale ordinerà, mediante provvedimento, la rimozione della targa con la ragione sociale o la denominazione o dell'insegna. 
Nel caso che le persone fisiche o giuridiche di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo precedente non agiscano conformemente al provvedimento della guardia comunale di cui al comma precedente, la targa con la ragione sociale o la denominazione o l'insegna sarà rimossa da terzi, a spese degli interessati, in base a un ordine emesso dall'Assessorato unificato.
7. Manifesti, aste portabandiera, scritte e insegne pubblicitarie, pannelli pubblicitari
Articolo 24
I manifesti, gli avvisi e le pubblicazioni simili a carattere pubblicitario/promozionale o informativo (qui di seguito denominati: manifesti) possono essere affissi senza particolari autorizzazioni solo su bacheche informative o pubblicitarie, colonne e vetrine informative, pannelli informativi e altri spazi informativi destinati esclusivamente a tale scopo.
In via eccezionale e previo rilascio di un provvedimento da parte dell'Assessorato unificato, per determinate manifestazioni pubbliche i manifesti si possono affiggere anche in altri luoghi, tranne su alberi, facciate di edifici, recinzioni, cabine telefoniche, segnali stradali, sottostazioni elettriche, colonnine dell'energia elettrica, strutture e dispositivi a destinazione pubblica e altri luoghi non destinati a tale scopo.
I manifesti affissi sono una responsabilità del soggetto affiggente e dell'organizzatore di spettacoli o manifestazioni, ovvero della persona fisica o giuridica che pubblicizza il proprio prodotto o servizio a mezzo di manifesto.
Le spese di rimozione dei manifesti e di pulizia dei luoghi preclusi all'affissione vengono sostenute dall'organizzatore di spettacoli o manifestazioni, ovvero della persona fisica o giuridica che pubblicizza il proprio prodotto o servizio a mezzo di manifesto.
È vietata l'affissione di manifesti e pannelli pubblicitari nei luoghi non destinati a tale scopo se eseguita in assenza del provvedimento dell'Assessorato unificato o in difformità dallo stesso.
Articolo 25
È vietato sporcare, rovinare o distruggere i manifesti regolarmente affissi.
Il soggetto affiggente manifesti, avvisi e altre pubblicazioni simili è tenuto a rimuoverli alla scadenza del termine previsto dall'autorizzazione e a pulire e rimettere in ordine le aree usate.
Nel caso che il soggetto non rimuova i manifesti ovvero non rimetta in ordine e non pulisca le aree usate, conformemente al comma precedente sarà il Comune a provvedervi tramite terzi, mentre le spese occorse saranno a carico dell'organizzatore dello spettacolo o della manifestazione, ossia della persona fisica o giuridica che ha pubblicizzato il proprio spettacolo, prodotto o manifestazione.
Articolo 26
Le disposizioni degli articoli 24 e 25 della presente Delibera si riferiscono anche all'affissione di propaganda elettorale.
Articolo 27
Le aste portabandiera vengono installate sulle facciate degli edifici, sul terreno adiacente agli edifici e sulle aree pubbliche.
Sulle aste vengono fissate bandiere nazionali, regionali e cittadine, bandiere speciali per determinate manifestazioni e bandiere pubblicitarie.
Articolo 28
La bandiera della Repubblica di Croazia viene esposta conformemente alle norme speciali.
Le aste e le bandiere devono essere decorose, pulite e intatte.
Articolo 29
Le insegne pubblicitarie sono: bandiere pubblicitarie, teloni pubblicitari (sulle impalcature edili, i recinti e le strutture in fase di costruzione o ricostruzione), espositori pubblicitari illuminati (city light), segnaletica pubblicitaria, impianti pubblicitari mobili, striscioni, adesivi pubblicitari, bacheche pubblicitarie, dipinti pubblicitari (su mura di edifici, ringhiere, tende, strade, ecc.), scritte pubblicitarie e altri oggetti a scopo pubblicitario, ad eccezione dei pannelli pubblicitari.
Le insegne pubblicitarie di cui al comma 1 del presente articolo vengono collocate sull'area pubblica in base a un'autorizzazione dell'Assessorato unificato, salvo diverse disposizioni delle norme speciali.
È vietato collocare sull'area pubblica le insegne pubblicitarie di cui al comma 1 del presente articolo in assenza dell'autorizzazione dell'Assessorato unificato o in difformità dalla stessa.
Articolo 30
Sono pannelli pubblicitari: pannelli, dispositivi pubblicitari, impianti e strutture analoghe - autoportanti o da parete, colonne pubblicitarie (totem e sim.).
I pannelli pubblicitari vengono collocati sulle aree pubbliche in base a un'autorizzazione dell'Assessorato unificato, salvo diverse disposizioni delle norme speciali.
È vietato collocare sulle aree pubbliche i pannelli pubblicitari in assenza dell'autorizzazione dell'Assessorato unificato o in difformità dalla stessa.
Il pannello pubblicitario deve recare la ragione sociale o il nome del proprietario del pannello pubblicitario.
Se il pannello pubblicitario è privo di un messaggio pubblicitario, il proprietario è tenuto a coprirlo con un materiale adatto o a rimuoverlo.
Articolo 31
I proprietari ovvero gli utenti di manifesti, aste portabandiera, scritte e insegne pubblicitarie nonché pannelli pubblicitari sono tenuti a curare il decoro e la funzionalità di tali oggetti, occupandosi inoltre della riparazione, sostituzione o rimozione degli oggetti danneggiati, usurati o rovinati.
È vietato imbrattare o rovinare gli oggetti di cui al comma 1 del presente articolo.
Articolo 32
L'allacciamento di insegne pubblicitarie, scritte pubblicitarie e pannelli pubblicitari al sistema dell'illuminazione pubblica non è consentito. Le insegne pubblicitarie, le scritte pubblicitarie e i pannelli pubblicitari possono essere illuminati soltanto se l'illuminazione non mette in pericolo la sicurezza del traffico e non disturba l'uso delle strutture vicine.
L'allacciamento al sistema dell'illuminazione pubblica è consentito solamente per gli addobbi luminosi in occasione di feste e manifestazioni, se effettuato dai dipendenti dell'azienda incaricata dal Comune della manutenzione della rete dell'illuminazione pubblica.
Articolo 33
La collocazione di insegne pubblicitarie, scritte pubblicitarie, pannelli pubblicitari e altri accessori simili, applicati per scopi commerciali sui recinti di protezione installati sulle aree pubbliche contigue a cantieri edili o terreni edificabili non edificati, è consentita solamente previo rilascio di un permesso da parte dell'Assessorato unificato.
8. Apparecchiature mobili, chioschi, insegne pubblicitarie, scritte pubblicitarie, pannelli pubblicitari e altre apparecchiature presenti sul terreno di proprietà di persone fisiche e giuridiche
Articolo 34
Le apparecchiature mobili, i chioschi, le insegne pubblicitarie, le scritte pubblicitarie, i pannelli pubblicitari e le altre apparecchiature presenti sui terreni di proprietà di persone fisiche e giuridiche possono essere collocate solo nei luoghi in cui non produrranno rumore eccessivo o sporcizia, non metteranno in pericolo la sicurezza del traffico e non peggioreranno l'estetica del luogo stesso.
È vietato collocare sui terreni di proprietà di persone fisiche e giuridiche gli oggetti di cui al comma 1 del presente articolo in assenza dell'autorizzazione dell'Assessorato unificato o in difformità dalla stessa.
I proprietari degli oggetti di cui al comma 1 del presente articolo, situati sui terreni di proprietà di persone fisiche e giuridiche, devono curare il decoro e la funzionalità degli oggetti.
La domanda di collocazione di apparecchiature mobili, chioschi, insegne pubblicitarie, scritte pubblicitarie, pannelli pubblicitari e altre apparecchiature deve essere corredata da una prova del diritto di utilizzo dell'immobile (il certificato di proprietà del terreno, il contratto d'affitto del terreno, il consenso del proprietario del terreno e sim.), il disegno o la fotografia e il fotomontaggio raffigurante l'apparecchiatura mobile, la descrizione tecnica, il certificato del Comune di Brtonigla-Verteneglio comprovante il saldo degli obblighi maturati e altri documenti previsti dalle norme in materia di edilizia.
La domanda di cui al comma precedente non può essere accolta se il richiedente non ha saldato tutti gli obblighi maturati nei confronti del Comune.
Nel caso che insegne pubblicitarie, scritte pubblicitarie o pannelli pubblicitari vengano collocati sopra un'area pubblica, il bordo inferiore della pubblicità deve trovarsi a un'altezza minima di 2,5 metri.
9. Sistemazione delle aree verdi pubbliche
Articolo 35
La manutenzione delle aree verdi pubbliche deve essere regolare affinché tali aree abbelliscano l'abitato e siano usate allo scopo per cui sono state destinate.
Articolo 36
La manutenzione delle aree verdi pubbliche viene effettuata in conformità con il Programma di manutenzione dell'infrastruttura comunale e in base ai piani operativi e agli scadenzari stabiliti dall'Assessorato unificato.
Per manutenzione di un'area verde pubblica si intende, in particolare:
· la messa a dimora e la coltivazione di piante;
· la potatura di alberi e arbusti;
· la zappatura e la diserbatura di arbusti e siepi;
· lo sfalcio dell’erba;
· la concimazione e la nutrizione del materiale vegetale che cresce in condizioni avverse (alberate, ecc.);
· la rimozione di rami, foglie e altri detriti caduti;
· la cura del decoro e della funzionalità di vasi con piante ornamentali;
· gli interventi di prevenzione delle malattie vegetali, l'eliminazione di organismi nocivi e l'attuazione continua della tutela del verde;
· la cura del decoro di sentieri pedonali e accessori (attrezzature) ubicati sulle aree verdi pubbliche (verniciatura e riparazioni di panchine, cestini per l’immondizia, pavimentazioni, ecc.);
· la collocazione di recinzioni protettive realizzate con materiali adatti oppure di siepi in luoghi a rischio di devastazione;
· l'installazione di cartelli con avvertimenti per la tutela delle aree verdi pubbliche;
· il rinnovo e, se necessario, la ricostituzione delle aree verdi pubbliche degradate;
· la sistemazione e il ripristino di aree verdi pubbliche incolte.
La manutenzione delle aree verdi pubbliche è di competenza del Comparto autonomo del Comune di Brtonigla-Verteneglio.
10. Strutture comunali, impianti comunali e altre strutture ad uso generale
Articolo 37
Le strutture comunali, gli impianti comunali e le altre strutture ad uso generale (qui di seguito denominati: strutture ad uso generale) vengono installati sulle aree pubbliche al fine di contribuire al decoro del Comune, fornire servizi di manutenzione dell'infrastruttura comunale e facilitare l'orientamento dei cittadini sul territorio del Comune.
Articolo 38
Le strutture ad uso generale sono:
· gli impianti di illuminazione pubblica;
· i cartelloni con la mappa del Comune;
· gli idranti e le strutture o gli apparecchi simili;
· le cabine telefoniche pubbliche;
· i monumenti, le lapidi commemorative, le sculture e gli oggetti simili;
· le fermate dei mezzi pubblici, i parcheggi, i cimiteri;
· gli impianti per l'attuazione delle misure sanitarie comunali.
Articolo 39
La persona giuridica o la persona fisica - artigiano incaricata dal Comune della manutenzione o della gestione delle strutture ad uso generale, ovvero il proprietario, è tenuto a curare il decoro, la pulizia e la funzionalità delle strutture.
La persona di cui al comma 1 del presente articolo è tenuta a riparare al più presto i danni e i guasti verificatisi, ma comunque non oltre il termine di 10 giorni dalla constatazione del danno o del guasto.
È vietato apporre graffiti, scritte, ecc. oppure danneggiare e rovinare in altro modo le strutture ad uso generale.
10.1. Illuminazione pubblica
Articolo 40
Le aree di circolazione pubblica, le aree verdi pubbliche e le altre aree sono dotate di un sistema di illuminazione pubblica.
L'impianto di illuminazione pubblica deve rispettare i principi dell'illuminotecnica contemporanea, dell'efficienza energetica e della funzionalità, deve essere ecocompatibile e presentarsi bene dal punto di vista estetico.
Nell'installazione dell'impianto di illuminazione pubblica è necessario tener conto del valore e del significato urbanistico come pure dell'aspetto e della destinazione di singoli rioni o aree pubbliche, ma anche delle esigenze del traffico e dei cittadini.
La persona giuridica o la persona fisica - artigiano incaricata dal Comune della manutenzione dell'impianto di illuminazione pubblica, è tenuta a controllare regolarmente il corretto funzionamento delle attrezzature e dei dispositivi di illuminazione pubblica (lavare, verniciare, sostituire le parti usurate e danneggiate, le lampade, ecc.).
Senza il consenso dell'Assessorato unificato è vietato allacciare le condutture elettriche dell'illuminazione e altre condutture al sistema dell'illuminazione pubblica, o sfruttare in altro modo il sistema di illuminazione pubblica, tranne nel caso dell'installazione di decorazioni luminose per feste e manifestazioni da parte dell'azienda incaricata dal Comune della manutenzione dell'illuminazione pubblica.
Articolo 41
Di norma l'impianto dell'illuminazione pubblica rimane acceso per tutta la notte, dal tramonto all'alba.
Articolo 42
È vietato danneggiare e rovinare i pali dell'illuminazione e i corpi illuminanti.
Sui pali dell'illuminazione è vietato fissare striscioni, incollare avvisi, annunci, pubblicità, ecc., tranne nei casi eccezionali con previa autorizzazione dell'Assessorato unificato.
La collocazione di bandierine decorative, pannelli pubblicitari/informativi, segnaletica stradale verticale e luminosa e attrezzature simili sui pali dell'illuminazione può essere concessa temporaneamente solo su autorizzazione dell'Assessorato unificato.
10.2. Cartelloni con la mappa del Comune di Brtonigla-Verteneglio
Articolo 43
Per agevolare l'orientamento dei cittadini e dei turisti, sul territorio del Comune si possono collocare dei cartelloni con la mappa del Comune.
I cartelloni con la mappa del Comune si collocano nei punti di maggior affluenza di persone, nelle vie d'accesso principali del Comune e in altri punti prestabiliti.
La mappa deve raffigurare le vie principali, le piazze, i parchi, gli edifici più importanti del Comune (scuola, scuola dell'infanzia, ufficio postale, banca, struttura sanitaria, ecc.) e indicare l'esatta posizione della mappa.
La collocazione e la manutenzione dei cartelloni con la mappa sono di competenza dell'Ente per il turismo del Comune di Verteneglio.
10.3. Idranti e strutture o apparecchi simili
Articolo 44
Sul territorio del Comune, su autorizzazione dell'Assessorato unificato, si possono costruire e installare fontane, fontanelle pubbliche, idranti e strutture o apparecchi simili che abbelliscono l'ambiente.
Le fontane, le fontanelle pubbliche, gli idranti e le strutture o gli apparecchi simili devono essere decorosi e funzionanti, ed è proibito distruggerli, imbrattarli, tracciarvi scarabocchi o disegni, sporcarli o deturparli in altro modo, ossia farne un uso diverso da quello previsto dalla loro destinazione.
Gli idranti antincendio e gli idranti per il lavaggio e l'innaffiamento delle aree pubbliche devono essere mantenuti in stato di efficienza.
È vietato distruggere, danneggiare o usare senza autorizzazione gli idranti per scopi personali (lavaggio di automobili oppure aree e spazi privati).
L'installazione e la manutenzione di fontane, fontanelle pubbliche, idranti e strutture o apparecchi simili sono di competenza del Comune, ovvero della persona fisica o giuridica autorizzata.
10.4. Cabine telefoniche pubbliche e bancomat
Articolo 45
Le cabine telefoniche pubbliche e i bancomat vengono collocati, di norma, nei luoghi di maggior affluenza e sosta di cittadini come le piazze, i negozi o centri commerciali, gli edifici condominiali con molti appartamenti e spazi simili, facendo attenzione a non deturpare l'ambiente e a rispettare i criteri estetici pertinenti.
Le cabine telefoniche pubbliche e i bancomat vengono collocati nei luoghi stabiliti dall'Assessorato unificato mediante una delibera speciale, in modo da essere utilizzabili anche dalle persone con esigenze particolari.
L'installazione e la manutenzione di cabine telefoniche pubbliche e bancomat viene affidata a persone giuridiche che forniscono servizi bancari e di telecomunicazione.
È vietato installare cabine telefoniche pubbliche e bancomat senza l'autorizzazione dell'Assessorato unificato.
10.5. Monumenti, lapidi commemorative, sculture e oggetti simili
Articolo 46
Sul territorio comunale è consentito collocare monumenti e lapidi commemorative sulle strutture, le aree pubbliche e altri spazi nonché rimuoverle solo su autorizzazione dell'Assessorato unificato, salvo diverse disposizioni delle norme speciali.
Articolo 47
La domanda di collocazione di monumenti e lapidi commemorative deve essere presentata dal richiedente all'Assessorato unificato, corredata obbligatoriamente dalla soluzione concettuale, la descrizione tecnica, l'indicazione dell'ubicazione, la motivazione della necessità di collocare l'oggetto e altri documenti.
Inoltre è necessario ottenere il consenso del competente organo di soprintendenza ai beni culturali se le lapidi commemorative e i monumenti e vengono collocati nei territori di complessi storico-culturali protetti o su singoli beni culturali oppure se ne vengono rimossi.
Articolo 48
I soggetti richiedenti la collocazione di un monumento o una lapide commemorativa sono tenuti a curarne il decoro e a proteggerli dalla devastazione, e se tali soggetti cessano di esistere, la manutenzione spetta al Comune.
È vietato imbrattare, tracciare scarabocchi o disegni o danneggiare in altro modo le lapidi commemorative e i monumenti collocati.
10.6. Fermate dei mezzi pubblici, parcheggi pubblici e cimiteri
Articolo 49
Di norma le fermate dei mezzi pubblici devono essere coperte e provviste di panchine, devono essere mantenute pulite e funzionali, mentre ogni danno arrecato a tali spazi deve essere riparato al più presto.
La manutenzione delle fermate di cui al comma 1 del presente articolo è di competenza del Comparto autonomo del Comune di Brtonigla-Verteneglio.
Articolo 50
I parcheggi pubblici devono essere segnalati a norma di legge e mantenuti costantemente puliti, decorosi e funzionali, mentre i veicoli devono essere parcheggiati all'interno degli stalli contrassegnati.
La manutenzione dei parcheggi pubblici è di competenza del Comune di Brtonigla-Verteneglio ovvero della persona fisica o giuridica incaricata.
Sui parcheggi pubblici è vietato lasciare in fermata o sosta autocarri, autobus, macchine operatrici, rimorchi e camper, eccetto nei casi espressamente consentiti e segnalati mediante cartello stradale.
Sui parcheggi pubblici sono vietati il commercio abusivo, il trasbordo di merci e altre attività non conformi alla destinazione di tali spazi.
Articolo 51
Il Comparto autonomo del Comune di Brtonigla-Verteneglio gestisce i cimiteri e ne cura la pulizia e il decoro.
La manutenzione dei cimiteri, dei loculi e dei monumenti funebri è disciplinata da una delibera speciale.
10.7. Misure sanitarie comunali
10.7.1. Fosse biologiche e pozzi neri
Articolo 52
Le fosse biologiche sul territorio del Comune possono essere costruite e utilizzate solo nei punti in cui non esiste la possibilità di allacciare gli edifici agli impianti di scolo delle acque di scarico.
La costruzione e la gestione di fosse biologiche e pozzi neri sono disciplinate da norme speciali.
Lo spurgo delle fosse biologiche viene effettuato da una persona fisica o giuridica autorizzata, in conformità con le condizioni tecnico-sanitarie e su richiesta del proprietario ovvero dell'utente della fossa biologica.
 Articolo 53
I proprietari ovvero gli utenti delle fosse biologiche sono tenuti a spurgarle regolarmente e in tempo per evitare lo straripamento e quindi l'inquinamento dell'ambiente circostante. Le spese di spurgo delle fosse biologiche sono a carico del proprietario ovvero dell'utente.
Al termine dello spurgo, lo spazio circostante e la fossa biologica devono essere disinfettati in modo da non costituire un pericolo per la salute delle persone.
Qualora dovessero constatare uno straripamento o una perdita di liquami dalla fossa biologica, le guardie comunali ordineranno al proprietario ovvero all'utente della fossa biologica di provvedere allo spurgo.
Nel caso che il proprietario o l'utente della fossa biologica non agisca come previsto dal comma precedente, lo spurgo verrà effettuato da una persona giuridica autorizzata, a spese del proprietario o dell'utente.
10.7.2. Disinfestazione, disinfezione, derattizzazione e protezione delle piante
Articolo 54
Al fine di proteggere la salute dei cittadini e creare le condizioni per una vita quotidiana normale, se necessario, bisogna effettuare disinfestazioni e derattizzazioni sistematiche delle aree pubbliche.
Il concetto di disinfestazione sistematica comprende l'irrorazione o la nebulizzazione con sostanze adatte, ossia la disinfestazione larvicida volta all'eliminazione di mosche, zanzare e altri insetti.
Per derattizzazione sistematica si intende la collocazione di opportune esche per l'eliminazione di ratti e altri roditori.
Articolo 55
Su invito della guardia comunale, la persona fisica o giuridica incaricata delle operazioni di disinfestazione e derattizzazione è tenuta a ripetere la procedura, se necessario.
Prima dell'inizio della disinfestazione e derattizzazione sistematica la persona autorizzata di cui al comma 1 del presente articolo è tenuta a informare opportunamente i cittadini dell'inizio e della fine di tali operazioni.
Articolo 56
La protezione delle piante si svolge secondo un piano speciale predisposto dalla persona giuridica che gestisce le aree pubbliche di coltivazione delle piante.
10.7.3. Detenzione di animali domestici e animali da compagnia
Articolo 57
La detenzione di animali domestici sul territorio del Comune è disciplinata da una delibera speciale.
Sul territorio del centro dell'abitato di Verteneglio e nell'abitato di Carigador è vietato tenere animali domestici - equidi, ungulati, volatili, api, selvaggina da penna e altri animali insoliti. 
Per equidi si intendono cavalli, asini, bardotti e muli. Per ungulati si intendono bovini, ovini, caprini e suini. Per volatili si intendono galline, tacchini, oche, anatre e altri volatili domestici e selvatici.
Nel caso che la detenzione di animali sia contraria alle disposizioni dei commi 1 e 2 del presente articolo, la guardia comunale emanerà un provvedimento di rimozione con la relativa scadenza di esecuzione.
Il divieto di detenzione di animali di cui al comma 1 del presente articolo riguarda anche altri animali ritenuti domestici ai sensi delle norme in materia di medicina veterinaria e tutela degli animali.
La detenzione di animali da compagnia e le procedure per gli animali abbandonati, smarriti e selvatici presenti sul territorio del Comune sono disciplinate da una delibera speciale.
Articolo 58
Sui territori del Comune di Brtonigla-Verteneglio non rientranti nel disposto dell'articolo 57 della presente Delibera la detenzione di animali è consentita a condizione che siano rispettate le condizioni igienico-sanitarie pertinenti.
Dietro denuncia o per dovere d'ufficio l'Assessorato unificato può vietare la detenzione di animali nelle zone autorizzate se tale detenzione è contraria alle disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo oppure se la stessa arreca eccessivo disturbo agli abitanti vicini o compromette l'aspetto dell'abitato.
Nel caso che la detenzione di animali abbia luogo in una zona vietata, la guardia comunale emanerà un provvedimento di rimozione con la relativa scadenza di esecuzione. 
Articolo 59
Le condizioni e le modalità di detenzione degli animali da compagnia, le modalità di controllo della loro riproduzione e le procedure per gli animali abbandonati e smarriti sono disciplinate da un atto generale del Comune che stabilisce le condizioni e le modalità di detenzione degli animali da compagnia come pure le procedure per gli animali abbandonati e smarriti. 
III. CURA DELLA PULIZIA E CONSERVAZIONE DELLE AREE PUBBLICHE
1. Aree pubbliche - norme generali
Articolo 60
Le aree pubbliche vengono utilizzate a seconda dalla loro destinazione.
Le aree pubbliche devono essere mantenute decorose e pulite e usate allo scopo per cui sono state destinate, mentre le attrezzature e i dispositivi che vi sono installati devono essere decorosi e funzionanti.
Le aree pubbliche, ad inclusione delle strutture e dei dispositivi che vi sono installati o ne fanno parte, non devono essere rovinate, danneggiate o sporcate.
Articolo 61
Lo svolgimento regolare della manutenzione e delle pulizie è un compito di competenza del Comparto autonomo del Comune di Brtonigla-Verteneglio, come previsto dal Programma di manutenzione dell'infrastruttura comunale sul territorio del Comune adottato dal Consiglio comunale.
Articolo 62
Per pulizia straordinaria delle aree pubbliche si intende la pulizia delle aree pubbliche eccessivamente sporche per effetto di avversità atmosferiche, cause di forza maggiore o altri eventi.
Articolo 63
Sulle aree pubbliche vengono collocati dei cestini per rifiuti, che devono essere realizzati con un materiale adatto e presentarsi bene dal punto di vista estetico.
La collocazione e la manutenzione dei cestini per rifiuti sono di competenza del Comune di Brtonigla-Verteneglio.
Il Comune stabilisce i punti per la collocazione dei cestini per rifiuti.
È vietato collocare cestini per rifiuti sui pali dei segnali stradali, i pali dell'illuminazione pubblica, gli alberi, le aste portabandiera e in altri punti in cui potrebbero compromettere l'aspetto dell'abitato e degli edifici o disturbare la circolazione.
Articolo 64
Il fornitore del servizio pubblico comunale di raccolta di rifiuti urbani misti, rifiuti biodegradabili, carta da macero, metallo, vetro, plastica, tessili e rifiuti urbani voluminosi (ingombranti) è tenuto a collocare dei contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti accanto alle strutture a destinazione pubblica o sociale (scuole dell'infanzia, scuole, ecc.), come previsto dalle norme speciali che disciplinano la gestione dei rifiuti.
Articolo 65
La persona giuridica o la persona fisica - artigiano che svolge un'attività imbrattante le aree pubbliche è tenuta a pulire o a far pulire regolarmente tali aree.
Il proprietario o l'utente di strutture sportive o ricreative, parchi divertimento o parchi gioco, l'organizzatore di convegni e spettacoli pubblici e l'utente di aree pubbliche dotate di strutture temporanee (chioschi, tendoni, ecc.) è tenuto a pulire le aree pubbliche che permettono di accedere a tali strutture.
Immediatamente dopo la fine dello spettacolo o dell'evento pubblico l'organizzatore è tenuto a ripulire l'area pubblica utilizzata.
Nel caso che le persone di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo non agiscano come previsto da tali commi, la guardia comunale ordinerà alle stesse, mediante provvedimento, di attuare le azioni e le misure necessarie per mantenere l'ordine comunale. Nel caso che tali persone non agiscano come previsto dal provvedimento della guardia comunale, l'esecuzione verrà affidata a terzi a spese degli interessati.
Articolo 66
È vietato abbandonare rifiuti di qualsiasi tipo sulle aree pubbliche o sporcarle in altro modo, in particolare è vietato:
1. gettare o abbandonare rifiuti urbani fuori dai contenitori o dai cestini per rifiuti oppure compiere altre azioni con le quali si sporcano le aree pubbliche;
2. depositare materiali e rifiuti edili, terra, macerie, combustibili, ferro, lamiere, ecc. 
3. depositare rifiuti ingombranti e imballaggi;
4. abbandonare veicoli privi di targa o non immatricolati, rimorchi, veicoli da campeggio e altri veicoli trainabili, carcasse di veicoli, veicoli incidentati, imbarcazioni, relitti con o senza carrello portabarca, macchine operatrici, ecc.;
5. scaricare liquidi residui di qualsiasi tipo (oli, acidi, vernici, acque di scarico, ecc.);
6. riparare, revisionare o lavare veicoli e altri mezzi o dispositivi;
7. danneggiare i contenitori per il conferimento dei rifiuti urbani;
8. gettare o abbandonare volantini pubblicitari o di altro tipo sulle aree pubbliche;
9. gettare ceneri e oggetti ardenti nei contenitori per il conferimento dei rifiuti urbani;
10. bruciare rifiuti, fogliame, ecc.;
11. sporcare e ridurre la funzionalità di pozzetti e canali di scolo;
12. compiere azioni con le quali si sporcano le aree pubbliche oppure omettere di compiere azioni con le quali si evita di sporcare le aree pubbliche;
13. spostare attrezzature e dispositivi urbani senza autorizzazione;
14. gettare materiale animale, medico e altri materiali pericolosi che vanno smaltiti secondo nome speciali;
15. depositare o collocare qualsiasi oggetto che ostacoli il regolare utilizzo 
dell'area pubblica, ovvero il transito indisturbato di pedoni e veicoli;
16. applicare vernice, disegni o scritte sulle aree pubbliche, eccetto la segnaletica stradale, che viene trattata in base a norme speciali;
17. sputare, orinare o defecare;
18. lavare persone, veicoli o altri oggetti su strutture e sistemi pubblici di approvvigionamento idrico;
19. utilizzare i parchi gioco e i giochi per bambini contrariamente alla loro destinazione, esporre e vendere oggetti, beni, prodotti agricoli e di altro tipo, senza l'autorizzazione dell'Assessorato unificato;
20. usare le aree pubbliche diversamente da quanto previsto dalla loro destinazione e cambiarne la destinazione;
21. eseguire lavori senza l'autorizzazione dell'Assessorato unificato;
22. scaricare acque di scolo e meteoriche sulle aree pubbliche mettendo in pericolo la sicurezza del traffico e dei passanti ovvero imbrattando le aree in altro modo.
23.       allacciare il sistema di scolo delle acque meteoriche alla rete fognaria.
Articolo 67
Al fine avere una funzionalità costante dei canali stradali di scolo delle acque meteoriche, i proprietari e gli utenti degli edifici sono tenuti a liberare da foglie, rami e altro materiale vegetale il tratto di canale che costeggia il confine della loro particella ed è situato in un'area pubblica (ad eccezione delle aree di circolazione pubblica) antistante il loro edificio.
È vietato interrare i canali di scolo delle acque meteoriche a sezione aperta oppure costruire un passo carrabile sopra un canale di scolo delle acque meteoriche senza l'autorizzazione dell'Assessorato unificato.
Articolo 68
Sulle alle aree di circolazione pubblica antistanti i locali commerciali (botteghe, negozi, magazzini, ecc.) è vietato abbandonare imballaggi di legno, cartone e altro tipo, come pure altri oggetti e materiali inopportuni.
È vietato abbandonare, davanti e sopra a edifici e recinzioni, dispositivi e oggetti che potrebbero ferire i passanti o causare danni, ed è inoltre vietato lasciare tali dispositivi e oggetti sulle aree di circolazione pubblica.
Articolo 69
 
È vietato portare e lasciare liberi animali da compagnia sulle aree occupate da parchi gioco, aiuole fiorite, tappeti erbosi nonché spiagge naturali e artificiali.
Gli animali da compagnia possono essere portati e lasciati liberi sulle aree pubbliche adibite a tale scopo e opportunamente segnalate.
2. Aree di circolazione pubblica
Articolo 70
Le aree di circolazione pubblica devono essere mantenute decorose e pulite e usate allo scopo per cui sono state destinate.
Articolo 71
I veicoli circolanti non devono sporcare le aree di circolazione pubblica.
I veicoli che trasportano materiali liquidi o sfusi (secchi) devono essere dotati di carrozzeria e cassoni che impediscano perdite o spargimenti di materiale. 
Articolo 72
Il conducente di un veicolo che trasporta carta, fieno, foglie, materiale in PVC e altri materiali sfusi (secchi) deve coprire il carico con un telo cerato o una rete a maglie strette oppure provvedere in altro modo a impedire lo spargimento del materiale sull'area di circolazione pubblica.
Articolo 73
In casi giustificati e di durata limitata l'area di circolazione pubblica può essere utilizzata per lo scarico, lo stoccaggio e il carico di materiale edile, l'allestimento di impalcature, la recinzione di cantieri, la riparazione di parti esterne di edifici e simili lavori edili, in ottemperanza alle norme in materia di edilizia e sicurezza del traffico.
Articolo 74
L'autorizzazione a utilizzare le aree di circolazione pubblica per i lavori di cui all'articolo 73 della presente Delibera viene rilasciata dall'Assessorato unificato su richiesta dell'investitore o dell'esecutore dei lavori.
L'autorizzazione di cui al comma 1 del presente articolo stabilisce le condizioni, le modalità e i tempi di esecuzione dei lavori. Alla domanda di autorizzazione l'investitore è tenuto ad allegare l'atto dell'autorità competente comprovante la legalità della costruzione.
Articolo 75
Durante lo svolgimento dei lavori di cui all'articolo 73 della presente Delibera l'esecutore è tenuto ad attuare tutte le misure di sicurezza consuete e previste per legge. L'investitore e l'esecutore dei lavori rispondono in modo solidale della sicurezza dei lavori.
3. Aree verdi pubbliche
Articolo 76
La manutenzione, la pulizia e la sistemazione delle aree verdi pubbliche devono svolgersi regolarmente, come previsto dal Programma annuale di manutenzione dell'infrastruttura comunale sul territorio del Comune adottato dal Consiglio comunale.
La manutenzione delle aree verdi pubbliche è di competenza del Comparto autonomo del Comune di Brtonigla-Verteneglio.
Articolo 77
La manutenzione e la pulizia delle aree verdi non gestite dal Comune spetta agli utenti che gestiscono tali aree.
Articolo 78
Per manutenzione di aree verdi pubbliche si intende, in particolare:
· lo sfalcio dell'erba;
· il rinnovo e la ricostruzione delle aree verdi degradate;
· la rimozione di alberi vetusti e malati e la loro sostituzione con alberi nuovi;
· la rimozione di rami, foglie e altri detriti caduti;
· la manutenzione di vasi con piante ornamentali;
· la manutenzione di percorsi pedonali, attrezzature e arredo in aree verdi pubbliche;
· l'installazione di recinzioni protettive nei luoghi soggetti al danneggiamento delle aree verdi;
· la manutenzione e la sostituzione regolare di paletti e recinzioni protettive;
· la manutenzione di parchi gioco;
· il rinnovo di materiale vegetale rovinato e decrepito;
· il taglio e il modellamento di alberi e arbusti;
· la zappatura delle piante;
· l'innaffiamento di aree verdi e piante;
· le azioni preventive contro le malattie vegetali, gli organismi nocivi, ecc.;
· la concimazione e la nutrizione fogliare delle piante.
Articolo 79
La persona fisica o giuridica che amministra o gestisce aree sportive e ricreative, cimiteri, impianti balneari e altre aree è tenuta a organizzare il corretto utilizzo di tali aree e a curarne il decoro e la pulizia.
Articolo 80
Sulle aree verdi pubbliche è vietato eseguire lavori o scavi di qualsiasi tipo senza l'autorizzazione dell'Assessorato unificato, tranne per la regolare manutenzione di tali aree.
Articolo 81
Bisogna curare la manutenzione degli alberi e della rimanente vegetazione in modo che non costituiscano un pericolo e non disturbino la circolazione di persone e veicoli sulle aree pubbliche.
Se gli alberi e la rimanente vegetazione costituiscono un pericolo o disturbano la circolazione di persone o veicoli, la guardia comunale ordinerà, mediante provvedimento, l'attuazione di misure volte a eliminare le carenze riscontrate.
Nel caso che il proprietario o l'utente non agisca come previsto dal provvedimento di cui al comma precedente, le azioni imposte verranno eseguite tramite terzi, a spese del proprietario o dell'utente. 
Articolo 82
Al fine di ornare il Comune o proteggere le aree pubbliche, l'Assessorato unificato può rilasciare un'autorizzazione per la collocazione di appositi vasi contenenti piante ornamentali.
La manutenzione dei vasi contenenti piante ornamentali così collocati, che spetta alla persona fisica o giuridica la quale ha collocato i vasi, deve essere regolare e comprendere anche la messa a dimora e l'innaffiamento delle piante ornamentali.
La manutenzione dei vasi con piante ornamentali collocati sulle aree pubbliche effettuata in difformità dalle disposizioni del comma precedente comporta un ordine di rimozione.
Articolo 83
Senza l'autorizzazione dell'Assessorato unificato, sulle aree verdi pubbliche è vietato:
· effettuare scavi;
· costruire parcheggi e passi carrabili, ovvero cambiare la destinazione d'uso delle aree verdi;
· depositare materiale edile e di altro tipo, collocare container, allestire cantieri, ecc.;
· collocare qualsiasi tipo di struttura, dispositivo, apparecchiatura mobile, insegna pubblicitaria, ecc.; 
· collocare condutture elettriche, telefoniche, termiche e di altro tipo;
· recintare le aree verdi pubbliche;
· piantare o rimuovere alberi e piante arbustive;
· campeggiare.
Articolo 84
Al fine di conservare il patrimonio arboreo, la potatura e la piantumazione di alberi sulle aree verdi pubbliche sono consentite solo con l'autorizzazione dell'Assessorato unificato.
L'autorizzazione di cui al comma precedente stabilisce la portata della piantumazione sostitutiva, la specie vegetale, l'ubicazione e la tempistica.
Articolo 85
Sulle aree verdi pubbliche è assolutamente vietato:
1. fermare, abbandonare e guidare veicoli a motore (tranne i veicoli utilizzati per la manutenzione delle aree verdi pubbliche e dei dispositivi urbani ivi collocati;
2. danneggiare alberi, arbusti, aiuole fiorite, siepi e altri tipi di vegetazione, come pure incollare manifesti sugli alberi;
3. raccogliere frutti, tagliare e appropriarsi di rami, fogliame e fiori, appropriarsi di piante, effettuare altri interventi non autorizzati (messa a dimora di piante, ecc.);
4. distruggere, danneggiare meccanicamente, rimuovere o spostare l'arredo dei parchi, apporre graffiti;
5. legare biciclette, moto, rimorchi, carrelli, ecc. agli alberi, gli arbusti e l'arredo dei parchi;
6. depositare materiali edili, rifiuti ingombranti, macerie, oli, vernici, ecc.;
7. tagliare ovvero troncare le radici degli alberi, mettere in posa condutture sotterranee a una distanza inferiore a due metri dal tronco di un albero, senza autorizzazione;
8. scavare e asportare terra, sabbia, humus, ecc.;
9. collocare qualsiasi tipo di struttura, dispositivo, apparecchiatura mobile, insegna pubblicitaria, ecc.;
10. collocare tavoli, sedie, ecc.;
11. rovinare pozzetti, spruzzatori e altre parti superficiali degli impianti di irrigazione;
12. passeggiare, lasciare liberi gli animali da compagnia sulle aree verdi pubbliche e sporcarle;
13. accendere fuochi e incendiare gli alberi;
14. campeggiare;
15. utilizzare le aree verdi pubbliche diversamente da quanto previsto dalla loro destinazione;
16. sporcare e rovinare, in qualsiasi modo, le aree verdi, gli alberi, le colture e l'arredo dei parchi. 
Il proprietario ovvero l'utente del veicolo è responsabile della fermata e dell'abbandono del veicolo su un'area verde pubblica.
Il proprietario ovvero l'utente del veicolo è responsabile della guida del veicolo su un'area verde pubblica.
Se l'autore dell'infrazione non è stato accertato al momento della commissione dell'infrazione oppure non è stato colto sul luogo della commissione dell'infrazione, dopo la ricezione dell'avviso di commissione di infrazione è tenuto a recapitare all'Assessorato unificato i dati relativi alla persona che stava utilizzando il veicolo al momento della commissione dell'infrazione poiché, in caso contrario, dovrà assumersi la responsabilità dell'infrazione commessa.
Il proprietario ovvero l'utente del veicolo è tenuto a risarcire al Comune il danno causato all'area verde pubblica per avervi parcheggiato il veicolo per un importo che verrà stimato dal Comune di Brtonigla-Verteneglio in base al valore colturale attribuito alla parte di area verde pubblica interessata.
IV. UTILIZZO DELLE AREE PUBBLICHE
Articolo 86
Le aree pubbliche esistenti sul territorio del Comune vengono utilizzate a seconda dalla loro destinazione.
Articolo 87
Le aree pubbliche possono essere utilizzate provvisoriamente per collocarvi: apparecchiature mobili e strutture temporanee (chioschi, moduli prefabbricati e simili), terrazze per la fornitura di servizi di ristoro, impianti pubblicitari mobili, esercizi di intrattenimento e svago, circhi, congelatori per il gelato e vetrine refrigerate per bibite, macchine per pop-corn e dolciumi vari, distributori automatici di bevande, gelati, sigarette e prodotti simili, forni per la cottura di alimenti, impalcature edili, container e simili, palcoscenici e altre strutture e attrezzature temporanee per manifestazioni pubbliche e fiere, esposizione di merci, presentazioni finalizzate alla pubblicizzazione e alla vendita di determinati prodotti, svolgimento di convegni, manifestazioni e spettacoli pubblici, allestimento di cantieri, deposito di materiale edile, ampliamento di aree parcheggio adiacenti a fabbricati commerciali, ampliamento temporaneo dei cortili facenti parte di aree di pertinenza di edifici privati e altre destinazioni.
Articolo 88
È vietato utilizzare le aree pubbliche per il gioco e lo sport, tranne nel caso in cui siano destinate a tali scopi.
Le aree pubbliche adibite a parchi gioco e le relative attrezzature (trampolini, dondoli, giochi a molla, altalene, arrampicatoi, giostre, ecc.) possono essere utilizzate solamente dai bambini della fascia d'età alla quale sono destinate.
Sulle aree pubbliche non è consentito organizzare giochi d'azzardo e giochi di fortuna, raccogliere donazioni e beneficenza, senza l'autorizzazione dell'Assessorato unificato.
È vietato utilizzare parchi, piazze, parcheggi, prati, parchi gioco, aree ricreative, aree verdi, panchine e altri luoghi pubblici per sdraiarsi e dormire.
A causa dei rischi per la sicurezza di persone e beni, è vietato utilizzare artifici pirotecnici sulle aree pubbliche senza opportuna autorizzazione.
Articolo 89
L'occupazione dell'area pubblica non deve ostacolare o impedire l'utilizzo di strutture e aree di circolazione pubblica contigue, ovvero l'occupazione dell'area pubblica è subordinata all'adempimento delle seguenti condizioni:
1. lo spazio residuo per il transito di pedoni non deve misurare meno di 1 m di larghezza;
2. l'occupazione dell'area pubblica deve essere in armonia con le norme sulla sicurezza del traffico e non deve ridurre la visibilità viaria né bloccare la viabilità;
3. l'occupazione dell'area pubblica non deve bloccare l'accesso agli immobili contigui, ai veicoli dei vigili del fuoco e del pronto soccorso medico, né impedire l'utilizzo degli idranti;
4. l'occupazione non deve produrre rumore eccessivo né insudiciare ulteriormente le aree pubbliche;
5. gli utenti sono tenuti a mantenere in condizioni decorose le aree pubbliche occupate.
Articolo 90
L'autorizzazione di utilizzo dell'area pubblica non verrà rilasciata al richiedete:
1. se l'area pubblica non soddisfa le condizioni prescritte per la destinazione indicata nella domanda di utilizzo;
2. se il richiedente ha debiti di qualsiasi tipo nei confronti del Comune;
3. se il richiedente non allega la documentazione necessaria;
4. se, in passato, il richiedente aveva utilizzato l'area pubblica in difformità dall'autorizzazione oppure non aveva rispettato le condizioni previste dall'autorizzazione e, conseguentemente, era stata adottata una decisione di revoca dell'autorizzazione.
Articolo 91
L'utilizzo delle aree pubbliche è subordinato al pagamento di una tariffa stabilita mediante delibera speciale.
L'utilizzo temporaneo delle aree pubbliche viene concesso a titolo gratuito per iniziative di tutela ambientale, umanitarie, culturali, sportive ed educativo-istruttive, per manifestazioni patrocinate dal Comune o di importanza per il Comune, per il fissaggio di striscioni, pannelli, bandiere, ecc. ovvero per l'affissione di avvisi riguardanti manifestazioni umanitarie, culturali o sportive.
L'utilizzo temporaneo delle aree pubbliche di cui al comma precedente del presente articolo viene concesso mediante una delibera rilasciata dal sindaco.
 
Articolo 92
È vietato occupare le aree pubbliche senza aver stipulato un contratto di utilizzo dell'area pubblica o contrariamente alle condizioni previste nel contratto.
1. Collocazione di apparecchiature mobili e strutture temporanee (chioschi, moduli prefabbricati e simili)
Articolo 93
Le apparecchiature mobili, le strutture temporanee (chioschi, moduli prefabbricati e altre strutture) e le apparecchiature per le manifestazioni pubbliche vengono posizionate e disposte in modo da venir usate in maniera ottimale allo scopo per cui sono state destinate.
A seconda della destinazione, le apparecchiature e le strutture di cui al comma 1 del presente articolo possono essere collocate solo nei luoghi in cui non produrranno rumore eccessivo o sporcizia, non intralceranno il traffico e non comprometteranno l'estetica e l'aspetto generale del luogo stesso, prendendo in considerazione i contenuti dell'offerta turistica del Comune.
La collocazione dei moduli prefabbricati e delle altre strutture di cui al comma 1 del presente articolo non deve disturbare l'utilizzo degli edifici e degli altri fabbricati, mettere in pericolo la sicurezza del traffico né distruggere le aree verdi pubbliche.
La disposizione delle apparecchiature e delle strutture di cui al comma 1 del presente articolo nei pressi degli incroci deve essere conforme ai requisiti della sicurezza del traffico, mentre la loro posizione non deve compromettere la visibilità viaria e la viabilità.
Articolo 94
 
La gestione delle aree pubbliche nel territorio del Comune di Brtonigla-Verteneglio è di competenza del sindaco.
Gli immobili per la collocazione di strutture temporanee vengono concessi in uso mediante concorso pubblico e stipulazione di un contratto di utilizzo dell'area pubblica.
Articolo 95
Il sindaco può autorizzare l'utilizzo temporaneo degli immobili senza attuare un concorso pubblico nei seguenti casi:
1.
per la collocazione di strutture temporanee in concomitanza di manifestazioni legate a festività, iniziative speciali ed eventi pubblici a carattere non commerciale nonché iniziative sportive, culturali, politiche, umanitarie, ambientali e simili; 
2. 
per la collocazione di strutture temporanee per iniziative promozionali e simili nonché al fine di presentare prodotti, girare film e spot pubblicitari, ecc.; 
3. 
per l'allestimento o l'ampliamento delle terrazze di ristoro; 
4. 
per la vendita di prodotti mediante veicolo itinerante (vendita itinerante) e la vendita ambulante, come previsto dalle norme in materia di commercio; 
5. 
per l'ampliamento di aree adiacenti a fabbricati commerciali adibite al parcheggio di veicoli;
6.
per l'ampliamento temporaneo dei cortili facenti parte di aree di pertinenza di edifici privati;
7.
per l'esercizio di attività economiche all'aperto;
8.
per altre attività di durata limitata nel tempo.
Nel caso di cui al comma 1 del presente articolo verrà stipulato con il Comune un contratto di utilizzo temporaneo dell'immobile per un periodo massimo di un anno.
Le operazioni tecniche di preparazione e stipulazione del contratto di cui al comma 2 del presente articolo sono di competenza dell'Assessorato unificato del Comune di Brtonigla-Verteneglio.
Articolo 96
È vietato collocare apparecchiature mobili e strutture temporanee (chioschi, moduli prefabbricati e simili) senza aver stipulato un contratto di utilizzo.
L'importo e le modalità di pagamento della tariffa per l'utilizzo delle aree pubbliche, come pure le altre questioni in materia di relazioni reciproche, vengono stabiliti mediante una delibera speciale.
I proprietari di apparecchiature mobili, chioschi, moduli prefabbricati e strutture simili devono curare il decoro e la funzionalità delle strutture e pulire regolarmente lo spazio circostante.
Il contratto di utilizzo definisce le dimensioni e l'aspetto della struttura nonché l'ubicazione e il periodo di permanenza della struttura installata.
La domanda di collocazione di apparecchiature mobili, chioschi, moduli prefabbricati e strutture simili deve essere corredata da un disegno, un fotomontaggio e una descrizione tecnica come pure dal certificato del Comune di Brtonigla-Verteneglio comprovante il saldo di tutti gli obblighi maturati.
Articolo 97
È vietato collocare sulle aree pubbliche apparecchiature mobili, strutture temporanee e altre strutture per manifestazioni pubbliche senza aver stipulato un contratto di utilizzo dell'area pubblica ovvero senza autorizzazione.
Articolo 98
È vietato esporre e proporre l'acquisto di merce mediante autonegozi nonché fornire servizi di marketing e simili senza aver stipulato un contratto di utilizzo dell'area pubblica.
2. Allestimento delle terrazze di ristoro sulle aree pubbliche
Articolo 99
Le aree pubbliche destinate alla collocazione di tavoli, sedie, ombrelloni, ecc. per l'allestimento di terrazze all'aperto vengono assegnate esclusivamente per l'esercizio dell'attività di ristoro.
Le aree pubbliche destinate alla collocazione di tavoli, sedie, ombrelloni, ecc. per l'allestimento di terrazze all'aperto vengono concesse in uso in base a un concorso pubblico e alla stipulazione di un contratto di utilizzo dell'area pubblica per un periodo massimo di 5 (cinque) anni.
I portaoggetti, le mensole, pannelli pubblicitari e simili vengono collocati esclusivamente entro il perimetro dell'area pubblica concessa.
L'autorizzazione per l'utilizzo dell'area pubblica di cui al comma 1 del presente articolo viene rilasciata dall'Assessorato unificato.
L'autorizzazione di cui al comma 3 del presente articolo definisce l'ubicazione, le dimensioni della terrazza, il periodo e le modalità di utilizzo.
Per la destinazione di cui al comma 1 del presente articolo l'area pubblica può essere concessa in uso nel rispetto delle seguenti condizioni:
· l'occupazione di una determinata area pubblica non deve mettere in pericolo la sicurezza e il flusso regolare degli utenti della strada né bloccare l'accesso agli immobili contigui;
· l'occupazione di una determinata area pubblica non deve disturbare o impedire il libero transito dei veicoli dei servizi pubblici (pronto soccorso, vigili del fuoco, polizia, addetti ai servizi comunali, ecc.);
· in occasione di un precedente utilizzo della stessa o di un'altra area pubblica il richiedente non ha agito contrariamente alle disposizioni delle norme in materia di ordine comunale, ordine pubblico e quiete pubblica;
· in occasione di un precedente utilizzo della stessa o di un'altra area pubblica il richiedente ha saldato regolarmente e tempestivamente tutti gli obblighi derivanti dall'utilizzo dell'area pubblica come previsto dalle condizioni specificate nell'autorizzazione;
· al momento della presentazione della domanda il richiedente non ha debiti di alcun tipo nei confronti del Comune.
Articolo 100
I proprietari o gli utenti di locali commerciali che utilizzano un'area pubblica sono tenuti a curare la pulizia e il decoro dell'area.
Tavoli, sedie, ombrelloni e altre attrezzature collocate su aree pubbliche devono essere realizzate con materiali di qualità, funzionanti e presentabili.
Dopo l'orario di chiusura, sull'area pubblica utilizzata dal proprietario o dall'utente del locale commerciale non è permesso assembrarsi né proporre la consumazione di alimenti o bevande.
Il proprietario, l'utente o il responsabile del locale commerciale è tenuto ad attuare le misure e le azioni necessarie ai fini dell'esecuzione delle disposizioni di cui al presente articolo.
Articolo 101
L'installazione di tende, ombrelloni e altri oggetti su un'area pubblica non deve arrecare danno all'area stessa. 
Articolo 102
Dopo la scadenza del contratto il proprietario o l'utente del locale commerciale è tenuto a rimuovere tavoli, sedie e altre attrezzature dall'area pubblica e a ripristinarne le condizioni precedenti l'utilizzo (stato precedente).
Eventuali danni arrecati dall'utente dell'area pubblica alla pavimentazione in pietra devono essere riparati dall'utente stesso a proprie spese.
Nel caso che l'utente dell'area pubblica non agisca come previsto dai commi 1 e 2 del presente articolo, il Comune provvederà all'esecuzione alle azioni previste da tali commi tramite terzi, addebitando all'utente dell'area pubblica le spese occorse.
Sulle alle aree pubbliche antistanti i locali commerciali è vietato abbandonare imballaggi di legno, cartone e altro tipo, come pure altri oggetti e materiali inopportuni.
Articolo 103
La sistemazione e la dotazione delle aree pubbliche che richiedono interventi spaziali di maggiore entità, complessità e portata sono consentite esclusivamente in presenza di un'autorizzazione speciale rilasciata dal sindaco.
3. Decorazione di aree pubbliche
Articolo 104
In occasione di festività nazionali e di altro tipo, anniversari, manifestazioni culturali e sportive e altri eventi simili è possibile effettuare la decorazione delle aree pubbliche.
La decorazione delle aree pubbliche di cui al comma 1 del presente articolo viene effettuata con la collocazione temporanea di strutture, impianti, apparecchiature mobili, attrezzature, addobbi, lucine decorative, alberi di Natale, ecc.
La collocazione temporanea di strutture, impianti, apparecchiature mobili, attrezzature, ecc. sulle aree pubbliche è subordinata all'autorizzazione dell'Assessorato unificato.
La persona fisica o giuridica che ha collocato gli oggetti di cui al comma 2 del presente articolo è tenuta a rimuovere gli stessi entro la scadenza indicata nell'autorizzazione di utilizzo dell'area pubblica.
4. Collocazione di insegne pubblicitarie sulle aree pubbliche
Articolo 105
Le insegne pubblicitarie collocate sulle aree pubbliche devono integrarsi bene nell'ambiente circostante per quanto riguarda la forma, il materiale, le dimensioni e i colori, non devono mettere in pericolo la sicurezza del traffico né occultare la segnaletica stradale esistente.
Le insegne pubblicitarie non possono essere collocate sulle aree pubbliche all'interno di alberate, gruppi di alberi, arbusti, siepi, parchi, piazze, parchi gioco e luoghi simili.
Le insegne pubblicitarie possono essere illuminate.
Il proprietario dell'insegna pubblicitaria è tenuto a curare il decoro e la funzionalità della stessa.
Articolo 106
Il richiedente è tenuto a corredare la domanda di rilascio dell'autorizzazione per la collocazione dell'insegna pubblicitaria sull'area pubblica con la soluzione concettuale, la descrizione tecnica, il disegno o il fotomontaggio raffigurante il luogo di collocazione dell'insegna (microlocalizzazione) e, se l'insegna è luminosa, l'indicazione della tipologia di illuminazione e la descrizione dell'allacciamento alla rete elettrica.
Articolo 107
L'autorizzazione per la collocazione di insegne pubblicitarie sulle aree pubbliche viene rilasciata dall'Assessorato unificato. 
La tariffa per l'utilizzo degli immobili ai fini della collocazione di oggetti per scopi pubblicitari e informativi, riferita all'unità di 1 m2 di superficie dell'oggetto, viene stabilita mediante una delibera speciale.
Si ritiene che un'insegna pubblicitaria sia collocata su un'area pubblica anche quando viene installata su una struttura di proprietà di persone fisiche o giuridiche, ma occupa integralmente o parzialmente lo spazio aereo sovrastante l'area pubblica. La collocazione della suddetta tipologia di insegne pubblicitarie è altresì subordinata all'ottenimento dell'autorizzazione dell'organo di cui al comma 1 del presente articolo.
È vietato collocare le insegne pubblicitarie sulle aree pubbliche in assenza dell'autorizzazione dell'Assessorato unificato o in difformità dalla stessa.
5. Sosta e fermata di veicoli sulle aree di circolazione pubblica
Articolo 108
Nel territorio del Comune le aree di circolazione pubblica vengono utilizzate per la fermata e la sosta di veicoli solo se sono destinate a tale scopo in virtù di norme speciali e contrassegnate mediante opportuna segnaletica stradale.
Nel territorio del Comune è vietato lasciare in fermata o sosta autobus che trasportano gruppi di turisti in gita nonché utilizzare, per l'imbarco e lo sbarco di passeggeri, le aree di circolazione pubblica non destinate a tale scopo.
La fermata e la sosta di autobus di cui al comma 2 del presente articolo possono essere effettuate alle fermate degli autobus oppure in altri luoghi destinati a tale scopo.
Nel territorio del Comune è vietato utilizzare, per la fermata o la sosta di veicoli, le aree di circolazione pubblica non contrassegnate come parcheggi pubblici mediante segnaletica stradale.
Sulle aree pubbliche è vietato abbandonare imbarcazioni e veicoli fuori circolazione perché usurati (incidentati, non immatricolati, difettosi, ecc.).
È vietato utilizzare le aree pubbliche come piazze, passeggiate, marciapiedi, zone e corsie pedonali per la fermata, la sosta e la movimentazione di veicoli e imbarcazioni.
Il divieto di cui al comma precedente non comprende i veicoli e le imbarcazioni muniti di autorizzazione speciale dell'Assessorato unificato.
6. Utilizzo delle aree verdi pubbliche
Articolo 109
La collocazione di strutture, impianti e apparecchiature nonché l'esecuzione di operazioni di qualsiasi tipo sulle aree verdi pubbliche, ad eccezione delle operazioni di regolare manutenzione di tali aree, sono soggette all'autorizzazione dell'Assessorato unificato.
L'autorizzazione di cui al comma 1 del presente articolo definisce l'ubicazione prevista per la collocazione della struttura, l'aspetto della struttura, dell'impianto o dell'apparecchiatura da collocare nonché le modalità di sistemazione e il periodo di utilizzo dell'area occupata.
In caso di utilizzo di un'area verde pubblica per l'esecuzione di determinate operazioni, l'autorizzazione di cui al comma 1 del presente articolo deve definire l'ubicazione e la tipologia dei lavori, le condizioni di esecuzione nonché l'obbligo e le modalità di conservazione e ripristino dell'area verde pubblica dopo la conclusione delle operazioni.
Il richiedente è tenuto a corredare la domanda di rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 1 del presente articolo con il disegno dell'ubicazione, la soluzione concettuale o il fotomontaggio raffigurante il luogo di collocazione della struttura, dell'impianto o dell'apparecchiatura ovvero il luogo di esecuzione delle operazioni (microlocalizzazione) e con una prova dell'avvenuto saldo di tutti gli obblighi maturati nei confronti del Comune.
È vietato collocare strutture, impianti o apparecchiature ed eseguire operazioni di qualsiasi tipo sulle aree verdi pubbliche in assenza dell'autorizzazione di cui al comma 1 del presente articolo o in difformità dalla stessa.
Articolo 110
L'investitore ovvero l'esecutore dei lavori di costruzione di strutture contigue ad aree verdi pubbliche, di norma, è tenuto a conservare gli alberi esistenti e a proteggerne il tronco applicandovi guaine oppure altri dispositivi di protezione.
Articolo 111
In assenza dell'autorizzazione dell'Assessorato unificato o in difformità dalla stessa, nelle aree verdi pubbliche è assolutamente vietato:
· effettuare scavi;
· collocare strutture, apparecchiature o pannelli pubblicitari di qualsiasi tipo;
· depositare materiale edile;
· tagliare o mettere a dimora le piante.
L'investitore e l'esecutore dei lavori sostengono in modo solidale le spese di ripristino e pulizia dell'area verde pubblica oggetto di operazioni che sono state effettuate in assenza dell'autorizzazione dell'Assessorato unificato o in difformità dalla stessa.
7. Scavi, carico e scarico di materiale edile, posa di impalcature, gru e recinzioni e altri lavori edili sulle aree pubbliche
Articolo 112
Sulle aree pubbliche è vietato eseguire lavori di qualsiasi tipo in assenza dell'autorizzazione dell'Assessorato unificato o in difformità dalla stessa.
Nel caso di interventi urgenti delle aziende comunali per riparare guasti dei sistemi di approvvigionamento idrico, elettrico o altri sistemi di vitale importanza per il normale funzionamento e la vivibilità del Comune è possibile, previa notifica, effettuare scavi sulle aree pubbliche senza l'autorizzazione dell'Assessorato unificato.
Al termine dei lavori eseguiti sulle aree pubbliche l'investitore ovvero l'esecutore dei lavori è tenuto ripristinarne le condizioni originarie.
Nel caso che l'investitore ovvero l'esecutore dei lavori non ripristini le condizioni originarie dell'area pubblica, il Comune o un altro soggetto autorizzato dal Comune provvederà a ripristinare le condizioni originarie dell'area pubblica a spese dell'investitore ovvero dell'esecutore dei lavori.
Articolo 113
In casi giustificati e di durata limitata le aree pubbliche e le altre aree contigue possono essere utilizzate per effettuare scavi, per lo scarico, lo stoccaggio e il carico di materiale edile, la collocazione di container per cantieri edili, la posa di impalcature, gru e recinzioni di cantieri allestiti per la riparazione e la ricostruzione o la protezione contro la caduta di materiale dalle facciate, la riparazione delle parti esterne degli edifici e simili lavori edili o la costruzione di strutture, in ottemperanza alle norme in materia di edilizia e sicurezza del traffico.
Per poter eseguire i lavori di cui al comma precedente sulle aree pubbliche e le altre aree contigue l'investitore ovvero l'esecutore dei lavori è tenuto a ottenere l'autorizzazione dell'Assessorato unificato che definisce l'ubicazione, le condizioni e la durata dei lavori, le misure di sicurezza e protezione, le condizioni di risanamento dell'area pubblica, ecc. come pure l'obbligo di ripristino delle condizioni sussistenti nell'area pubblica prima dell'esecuzione dei lavori (condizioni originarie).
La domanda di rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 2 del presente articolo deve essere corredata dalla descrizione dei lavori, l'indicazione della durata dei lavori e dell'occupazione dell'area pubblica, la documentazione tecnica sugli scavi e i permessi previsti dalle norme in materia di edilizia.
È vietato eseguire i lavori di cui al comma 1 del presente articolo in assenza dell'autorizzazione dell'Assessorato unificato o in difformità dalla stessa.
Articolo 114
L'investitore ovvero l'esecutore dei lavori è tenuto a informare le guardie comunali dell'ottenimento dell'autorizzazione di cui all'articolo precedente e della conclusione dei lavori.
Articolo 115
Nell'esecuzione dei lavori di cui all'articolo 113 della presente Delibera l'investitore ovvero l'esecutore dei lavori è tenuto a mettere in atto tutte le misure di sicurezza consuete e previste per legge come pure le misure di tutela dell'area pubblica. L'investitore e l'esecutore dei lavori rispondono in modo solidale della sicurezza dei lavori e della tutela dell'area pubblica.
Articolo 116
Per scavi si intendono i lavori di escavazione di canali nelle aree di circolazione pubblica e nelle aree verdi pubbliche.
Ai fini della costruzione, della ricostruzione e della manutenzione di strutture e impianti dell'infrastruttura comunale e di altre infrastrutture, è possibile eseguire scavi in aree pubbliche, occupare temporaneamente le aree pubbliche e limitare temporaneamente la circolazione di veicoli e pedoni. La disciplina di traffico provvisoria è subordinata all'ottenimento di un elaborato del traffico stradale.
Ai fini del comma 1 del presente articolo per lavori si intendono la costruzione, la ricostruzione, la ristrutturazione, la sostituzione o la rimozione di condutture, strutture e impianti dell'infrastruttura comunale e di altre infrastrutture, l'allacciamento delle utenze alla rete elettrica e telefonica e l'allacciamento all'infrastruttura comunale (approvvigionamento di acqua potabile, scolo di acque di scarico, ecc.).
Articolo 117
L'utilizzo temporaneo delle aree pubbliche per la posa di impalcature, gru, recinzioni e simili strutture per cantieri edili è consentito per un periodo fino a 6 mesi, prorogabile a seconda dell'andamento dei lavori.
Se i lavori alle strutture non vengono avviati entro sette giorni dalla posa delle relative impalcature, gru o recinzioni di cantiere, oppure se la costruzione viene sospesa per un periodo di oltre 30 giorni, l'investitore ovvero l'esecutore dei lavori (richiedente) è tenuto a rimuovere immediatamente dall'area pubblica impalcature, gru, recinzioni di cantiere e altri materiali, tranne nel caso che ottenga l'autorizzazione dell'Assessorato unificato a lasciare in posa impalcature, gru e recinzioni di cantiere sull'area pubblica.
Nel caso che il richiedente non agisca conformemente al comma 2 del presente articolo, la guardia comunale ordinerà all'investitore ovvero all'esecutore dei lavori, mediante provvedimento, la rimozione di impalcature, gru, recinzioni di cantiere e altri materiali tramite terzi, a spese dell'investitore ovvero dell'esecutore.
Articolo 118
L'investitore ovvero l'esecutore dei lavori edili è tenuto a prevenire lo spargimento di terra e la dispersione di sacchi e rifiuti sulle aree pubbliche, provvedendo inoltre a contenere gli altri materiali sfusi entro casse e recinzioni nel caso che i lavori vengano svolti nello stesso sito per più di 24 ore.
Il materiale edile deve essere sempre disposto in maniera ordinata per evitare che impedisca il deflusso delle acque meteoriche.
L'investitore ovvero l'esecutore dei lavori edili è tenuto a proteggere i passaggi sottostanti l'impalcatura dallo sgretolamento e dalla caduta di materiale, predisponendo non solo la protezione orizzontale, ma anche quella verticale.
La porzione di area di circolazione pubblica occupata da un'impalcatura o una recinzione deve essere segnalata e illuminata a norma di legge dal tramonto all'alba.
Articolo 119
Nel corso dei lavori di cui all'articolo 113 della presente Delibera l'investitore ovvero l'esecutore dei lavori edili è tenuto ad attuare le misure necessarie per evitare di sporcare le aree pubbliche, in particolare:
1. rimuovere ovvero far rimuovere, dalle aree di circolazione pubblica circostanti i cantieri, tutti i materiali edili o di altro tipo, fango e altri detriti che si depositano sulle aree di circolazione pubblica in conseguenza dell'esecuzione dei lavori;
2. irrorare i calcinacci durante la demolizione di strutture edili per evitare la formazione di polvere;
3. pulire i pozzetti stradali nelle immediate vicinanze del luogo di esecuzione dei lavori;
4. depositare il materiale edile entro il perimetro del cantiere in modo da non ostacolare il traffico e il deflusso indisturbato dell'acqua e da prevenire lo spargimento del materiale sulle aree pubbliche.
Articolo 120
Per operazioni ingenti di movimento terra l'Assessorato unificato determinerà le strade che dovranno essere usate dall'investitore ovvero dall'esecutore dei lavori edili per il trasporto dei materiali da e verso il cantiere. 
Articolo 121
L'investitore ovvero l'esecutore dei lavori è tenuto a rimuovere dall'area pubblica tutti i materiali, le attrezzature e gli oggetti entro 3 giorni dal termine dei lavori, a riparare a proprie spese eventuali danni arrecati alle aree pubbliche entro una scadenza stabilita dalla guardia comunale e a ripristinare le condizioni originarie dell'area pubblica occupata ovvero le condizioni in cui essa si trovava prima dell'esecuzione dei lavori.
Entro 24 ore dal termine dei lavori e dalla rimozione dei materiali e delle attrezzature dalle aree pubbliche utilizzate l'investitore ovvero l'esecutore dei lavori è tenuto a informare le guardie comunali di non aver più bisogno dell'area pubblica occupata.
La guardia comunale esaminerà l'area pubblica utilizzata e, in caso di rilevamento di danni, ordinerà all'investitore ovvero all'esecutore dei lavori di ripristinare, a proprie spese, le condizioni originarie dell'area pubblica utilizzata.
Nel caso che l'investitore ovvero l'esecutore dei lavori non agisca come previsto dal provvedimento di cui al comma precedente, le condizioni originarie dell'area pubblica utilizzata verranno ripristinate da terzi a spese dell'investitore ovvero dell'esecutore dei lavori.
V. RACCOLTA, ASPORTO E GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI RACCOLTI       
Articolo 122
È vietato disperdere rifiuti nell'ambiente.
È vietato bruciare rifiuti nell'ambiente e in mare nonché bruciare rifiuti vegetali derivanti da attività agricole e silvicole.
È vietato sommergere i rifiuti.
È vietato conferire i rifiuti pericolosi nei contenitori per i rifiuti urbani misti.
È vietato alle persone fisiche di conferire i rifiuti problematici nei contenitori per i rifiuti urbani misti e i rifiuti biodegradabili.
Articolo 123
I rifiuti urbani sono rifiuti domestici e rifiuti derivanti da attività produttive e/o di servizi i quali, per composizione e caratteristiche, sono assimilabili ai rifiuti domestici.   
Per rifiuti urbani si intendono anche i rifiuti ingombranti provenienti dalle abitazioni e dai locali commerciali come elettrodomestici, mobili, sanitari, imballaggi di cartone in grandi quantità oppure di grandi dimensioni e oggetti simili.
 
I rifiuti problematici sono rifiuti pericolosi del sottogruppo 20 01 del Catalogo dei rifiuti, solitamente provenienti dalle abitazioni, e i rifiuti pericolosi i quali, per composizione e quantità, sono analoghi ai rifiuti pericolosi solitamente provenienti dalle abitazioni.
Articolo 124
Il servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani misti e dei rifiuti urbani biodegradabili, che comprende la raccolta di tali rifiuti in una determinata zona di fornitura del servizio mediante i contenitori in possesso dei singoli utenti e il trasporto di tali rifiuti fino al soggetto autorizzato al trattamento degli stessi, viene prestato dal fornitore del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani misti.
Nella zona di fornitura del servizio pubblico si ritengono utenti del servizio di cui al comma 1 del presente articolo il proprietario dell'immobile ovvero il proprietario di una parte privata dell'immobile e, nel caso in cui il proprietario dell'immobile o di una parte privata dell'immobile abbia trasferito contrattualmente all'utente l'obbligo di pagamento e ne abbia informato il fornitore del servizio, l'utente dell'immobile ovvero l'utente di una parte privata dell'immobile. Su richiesta e previo accordo reciproco, molteplici utenti possono usufruire della fornitura del servizio in forma associata.
L'utente del servizio di cui al comma 1 del presente articolo è tenuto a:
· usufruire del servizio di cui al comma 1 del presente articolo conformemente alla presente Delibera;
· conferire i rifiuti problematici separandoli dai rifiuti urbani misti e dai rifiuti biodegradabili;
· sostenere le spese di gestione dei rifiuti urbani in misura proporzionale alla quantità di rifiuti conferita al fornitore del servizio.
Articolo 125

La raccolta di rifiuti sul territorio del Comune è disciplinata da una delibera speciale.
L'attuazione delle misure di contrasto alla dispersione illegale di rifiuti e delle misure per la rimozione dei rifiuti dispersi nell'ambiente, inclusi i rifiuti marini spiaggiati, spetta al soggetto competente per le prestazioni a tutela dell'ordine comunale nell'unità dell'autogoverno locale, ovvero alla guardia comunale.
Le misure di cui al comma 1 del presente articolo comprendono:
1. l'istituzione di un sistema di segnalazione di rifiuti dispersi illegalmente;
2. l'istituzione di un sistema di registrazione dei siti di rilevamento dei rifiuti dispersi;
3. lo svolgimento di controlli ordinari annuali nelle unità dell'autogoverno locale al fine di rilevare la presenza di rifiuti dispersi, in particolare nei siti dove, nei due anni precedenti, è stata registrata la presenza di rifiuti dispersi.
 
Al fine di attuare le misure di cui al comma 2, punto 2 del presente articolo la guardia comunale ordinerà, mediante provvedimento, la rimozione dei rifiuti abbandonati illegalmente al proprietario dell'immobile oggetto della dispersione illegale di rifiuti, oppure al possessore dell'immobile se il proprietario risulta sconosciuto, oppure al soggetto che gestisce un determinato territorio (bene) in virtù di norme speciali se i rifiuti sono stati abbandonati su tale territorio (bene).
Il provvedimento di cui al comma 3 del presente articolo definisce il sito di dispersione dei rifiuti, la stima della quantità di rifiuti, il soggetto obbligato alla rimozione dei rifiuti e l'obbligo di rimuovere i rifiuti entro un termine massimo di 6 mesi dalla data di ricezione del provvedimento mediante il conferimento a un soggetto autorizzato alla gestione di tale tipologia di rifiuti.
Contro il provvedimento di cui al comma 3 del presente articolo è possibile presentare ricorso dinanzi al competente organo amministrativo, mentre contro il provvedimento della guardia comunale è possibile presentare ricorso dinanzi al Ministero.
Alla scadenza del termine previsto dal provvedimento di cui al comma 4 del presente articolo la guardia comunale deve constatare l'adempimento dell'obbligo previsto dal provvedimento. Qualora la guardia comunale dovesse constatare il mancato adempimento dell'obbligo previsto dal provvedimento di cui al comma 3 del presente articolo, sarà obbligo del Comune provvedere alla rimozione dei rifiuti mediante il conferimento a un soggetto autorizzato alla gestione di tale tipologia di rifiuti.
Qualora la guardia comunale dovesse constatare l'esistenza di un ragionevole sospetto dell'avvenuta dispersione di rifiuti pericolosi o di altro tipo su un immobile che risulta inaccessibile ai fini dell'accertamento dei fatti relativi alla dispersione dei rifiuti a causa dell'opposizione del proprietario, oppure del possessore se il proprietario risulta sconosciuto, oppure del soggetto che gestisce un determinato territorio (bene) in virtù di norme speciali, la guardia comunale sarà autorizzata a richiedere un provvedimento giudiziario e l'assistenza dei funzionari del ministero competente per affari interni per accedere all'immobile ai fini dell'accertamento dei fatti.
 
Entro il 31 marzo dell'anno corrente l'organo esecutivo del Comune è tenuto a presentare all'organo competente della Regione Istriana una relazione con i dati, riferiti all'anno civile precedente, sulla gestione dei rifiuti ovvero i siti e le quantità di rifiuti dispersi, le spese di rimozione dei rifiuti dispersi e l'attuazione delle misure di cui al comma 1 del presente articolo.
Le risorse per l'attuazione delle misure di cui al comma 1 del presente articolo vengono stanziate nel bilancio del Comune.
Il Comune ha il diritto di recuperare l'importo speso per la rimozione dei rifiuti di cui al comma 6 del presente articolo dal proprietario dell'immobile, oppure dal possessore se il proprietario risulta sconosciuto, oppure dal soggetto che, in virtù di norme speciali, gestisce un determinato territorio (bene) dove si trovano i rifiuti.
Articolo 126
Il risanamento ambientale di un sito inquinato mediante i rifiuti riportati nel Piano di gestione dei rifiuti del Comune di Brtonigla-Verteneglio è di competenza del soggetto inquinante.
Se il soggetto inquinante risulta sconosciuto oppure ha cessato di esistere e non ha un successore legale, il risanamento è di competenza del proprietario ovvero del possessore dell'immobile ubicato nel sito di cui al comma 1 del presente articolo.
Se la Repubblica di Croazia cofinanzia e/o finanzia il risanamento del sito di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, essa ha diritto al rimborso delle spese di risanamento da parte del futuro proprietario.
Articolo 127
I produttori di rifiuti e gli altri detentori di rifiuti sono tenuti a conferire i propri rifiuti, insieme alla relativa documentazione, al soggetto che svolge l'attività di gestione dei rifiuti.
In deroga al comma 1 del presente articolo, i produttori di rifiuti e gli altri detentori di rifiuti possono trattare i propri rifiuti se:
1. svolgono essi stessi l'attività di gestione dei rifiuti ai sensi della presente Legge sulla gestione sostenibile dei rifiuti (Gazzetta ufficiale numeri 94/13 e 73/17);
2. in qualità di persone fisiche sottopongono i rifiuti biodegradabili provenienti dai propri giardini al trattamento biologico aerobico (compostaggio).
Qualora la guardia comunale dovesse constatare che i rifiuti prodotti dal produttore/detentore di rifiuti mettono in pericolo l'ambiente e/o la sicurezza e la salute delle persone, potrà ordinarne la rimozione. 
Articolo 128
Sono oggetto di delibera l'obbligatorietà e il processo di fruizione del servizio comunale relativo alla raccolta e l'asporto di rifiuti urbani e assimilabili, gli obblighi dei fornitori e dei fruitori del servizio, i criteri di selezione del contenitore per i rifiuti urbani in base al volume e il calcolo delle spese di fruizione di tale servizio, come pure la gestione dei rifiuti ingombranti e utilizzabili e altro.
 
Articolo 129
Nel territorio del Comune l'attività di raccolta e asporto dei rifiuti di cui alla presente Delibera viene svolta dalla persona giuridica incaricata dal Comune dello svolgimento di tale attività in qualità di fornitore del servizio. 
VI. RIMOZIONE DI NEVE E GHIACCIO
Articolo 130
La neve e il ghiaccio vengono rimossi obbligatoriamente dalle aree di circolazione pubblica e dai tetti degli edifici che costeggiano le aree di circolazione pubblica.
La neve viene rimossa dalle aree di circolazione pubblica quando raggiunge un'altezza di 5 cm oppure, in caso di nevicate incessanti, deve essere rimossa più volte al giorno.
La neve e il ghiaccio vengono rimossi dai tetti degli edifici quando sussiste il pericolo di scivolamento di blocchi di neve con conseguenti rischi per la sicurezza dei passanti.
Il ghiaccio viene rimosso dalle aree di circolazione pubblica immediatamente dopo la formazione.
Articolo 131
Lo sgombero di neve e ghiaccio dalle aree di circolazione pubblica (ad esclusione delle strade statali, regionali e locali) nel territorio del Comune viene organizzato dal Comparto autonomo e dalla persona giuridica incaricata dal Comune delle operazioni di manutenzione invernale.
La rimozione di neve e ghiaccio dalle strade statali, regionali e locali nel territorio del Comune è un obbligo di competenza delle istituzioni che gestiscono tali strade.
Articolo 132
La rimozione di neve e ghiaccio da stazioni ferroviarie, strutture sportive e spazi analoghi è un obbligo di competenza della persona fisica o giuridica che gestisce tali aree ovvero del soggetto esercente l'attività economica.
Articolo 133
La rimozione di neve e ghiaccio dalle aree antistanti i locali commerciali e residenziali o da terreni edificabili non edificati, che è un obbligo di competenza del proprietario ovvero dell'utente, deve interessare la particella di terreno in tutta la sua lunghezza, indipendentemente dalla parte di particella effettivamente edificata.
La rimozione di neve e ghiaccio dalle terrazze all'aperto degli esercizi di ristoro e dai percorsi pedonali che costeggiano tali terrazze è un obbligo di competenza del proprietario ovvero dell'utente dell'esercizio di ristoro.
La rimozione di neve e ghiaccio dalle aree pubbliche deve essere effettuata in modo da lasciare libero un passaggio di almeno 1,0 metri di larghezza per il transito sicuro e indisturbato dei pedoni.
Non è consentito sgomberare le aree pubbliche ammassando la neve e il ghiaccio sulle aree sgomberate di marciapiedi e pozzetti della rete fognaria.
Articolo 134
Qualora le persone di cui agli articoli 131, 132, e 133 della presente Delibera non dovessero rimuovere la neve e il ghiaccio, la guardia comunale lascerà agli stessi un avviso con il sollecito a rimuovere neve e ghiaccio nell'arco di 12 ore.
Qualora le persone di cui al comma 1 della presente Delibera non dovessero agire conformemente all'avviso della guardia comunale, il Comune provvederà a rimuovere la neve e il ghiaccio mediante terzi, sotto la responsabilità e a spese delle persone di cui al comma 1 del presente articolo.
Articolo 135
Le persone di cui agli articoli 131, 132, e 133 della presente Delibera rispondono dei danni arrecati al soggetto danneggiato dal mancato sgombero di neve e ghiaccio.
Articolo 136
Al fine di prevenire la formazione di ghiaccio e lo scivolamento, è possibile cospargere le aree di circolazione pubblica con sale o altri opportuni materiali.
Articolo 137
I proprietari o gli utenti degli edifici che costeggiano un'area di circolazione pubblica e hanno un tetto spiovente verso tale area sono tenuti a provvedere alla rimozione della neve e del ghiaccio dal tetto.
Qualora fossero impossibilitati a provvedere alla rimozione della neve e del ghiaccio dal tetto dovranno posizionare, agli estremi dell'edificio, un ostacolo recante un segnale di avvertimento di pericolo incombente ben visibile e leggibile.
VII. RIMOZIONE DI OGGETTI COLLOCATI ABUSIVAMENTE
Articolo 138
Gli oggetti, le attrezzature e le strutture collocate sulle aree pubbliche e sulle aree e le strutture di proprietà di altri soggetti in difformità dalle disposizioni della presente Delibera vengono ritenuti attrezzature e strutture collocate abusivamente e devono essere rimosse.
Articolo 139
La guardia comunale ordinerà al proprietario o all'utente attrezzature, strutture e oggetti collocati abusivamente, mediante provvedimento, di rimuovere gli stessi.
Qualora il proprietario o l'utente di attrezzature, strutture e oggetti collocati abusivamente non dovesse agire conformemente al provvedimento della guardia comunale di cui al comma precedente, il provvedimento verrà eseguito da terzi, sotto la responsabilità e a spese del proprietario o dell'utente.
Articolo 140
 
Se il proprietario o l'utente di attrezzature, strutture e oggetti collocati abusivamente risulta sconosciuto, l'ordine di rimozione verrà affisso all'albo del Comune in conformità con le disposizioni della Legge sul procedimento amministrativo generale.
Attrezzature, strutture e oggetti rimossi potranno essere ritirati dal proprietario successivamente al saldo delle spese di custodia e trasporto e di altre eventuali spese.
Articolo 141
Se il proprietario o l'utente, dopo essere stato avvisato, non ritira l'attrezzatura, la struttura o l'oggetto rimosso, oppure se il proprietario o l'utente risulta sconosciuto, oppure se non è stato possibile recapitare l'avviso nonostante due tentativi, l'attrezzatura, la struttura o l'oggetto rimosso sarà gestito in conformità con le norme che disciplinano la gestione dei beni abbandonati.
Articolo 142
Se l'attrezzatura, la struttura o l'oggetto collocato sull'area pubblica in base all'autorizzazione dell'Assessorato unificato presenta difetti o danni oppure se la collocazione non è conforme all'autorizzazione, la guardia comunale ordinerà al proprietario o all'utente di eliminare i difetti o i danni ovvero di effettuare una collocazione conforme all'autorizzazione.
Se il proprietario o l'utente di attrezzature, strutture e oggetti non rispetta la scadenza concessa per eliminare i difetti o i danni oppure se non effettua la collocazione di attrezzature, strutture e oggetti in conformità con l'autorizzazione, la guardia comunale ne ordinerà la rimozione dall'area pubblica a spese del proprietario o dell'utente.
Articolo 143
Se la collocazione di attrezzature, strutture e oggetti sulle aree pubbliche è soggetta all'obbligo giuridico o contrattuale di versare al Comune un canone di affitto e altre somme, e se il proprietario o l'utente, in qualità di soggetto tenuto al pagamento del canone di affitto e di altre somme, non salda il proprio obbligo nell'arco di 30 giorni dalla data di scadenza, decorso il termine di otto giorni dall'inflizione di un'ammonizione scritta la guardia comunale ordinerà, mediante provvedimento, la rimozione dall'area pubblica delle attrezzature, delle strutture e degli oggetti ivi collocati.
Qualora il proprietario o l'utente di attrezzature, strutture e oggetti non dovesse agire conformemente al provvedimento della guardia comunale di cui al comma precedente, il provvedimento verrà eseguito da terzi a spese del proprietario o dell'utente.
Articolo 144
In caso di veicoli fuori circolazione (perché usurati, incidentati, non immatricolati, difettosi, ecc.), come pure di veicoli da campeggio, rimorchi leggeri e altri veicoli trainabili posizionati su un'area pubblica o sulle aree ad essa contigue, la guardia comunale ordinerà al rispettivo proprietario la rimozione del veicolo dall'area pubblica.
In caso di mancata identificazione del proprietario del veicolo di cui al comma 1 del presente articolo la guardia comunale lascerà sul veicolo un avviso con il sollecito, rivolto al proprietario, a rimuovere il veicolo dall'area pubblica o dalle aree ad essa contigue, come previsto dall'articolo 10 della presente Delibera, nell'arco di tre giorni.
Qualora il proprietario del veicolo non dovesse agire conformemente all'ordine della guardia comunale, il veicolo verrà rimosso da terzi, sotto la responsabilità e a spese del proprietario del veicolo.
Il veicolo sottoposto a rimozione forzata viene trasportato in un deposito adatto e le guardie comunali, se possibile, sono tenute ad avvisare il proprietario. Se il proprietario del veicolo non ritira il veicolo entro otto giorni dalla data di ricezione dell'avviso e non salda le relative spese di rimozione e custodia (rimessaggio), il veicolo verrà venduto all'asta.
In deroga al comma 4 del presente articolo, se un veicolo difettoso non viene rimosso da un'area pubblica dal rispettivo proprietario e versa in condizioni tali da precluderne la riparazione, sarà trasportato direttamente in un impianto di rottamazione a spese del proprietario.
Articolo 145
La guardia comunale ordinerà la rimozione e il trasferimento di un veicolo abbandonato su un'area verde pubblica alla persona fisica - artigiano o alla persona giuridica incaricata dal Comune di tali operazioni, a spese del proprietario del veicolo.
La guardia comunale ordinerà la rimozione e il trasferimento di un veicolo privo di targa e parcheggiato su un'area verde pubblica alla persona fisica - artigiano o alla persona giuridica incaricata dal Comune di tali operazioni, sotto la responsabilità e a spese del proprietario del veicolo.
La guardia comunale ordinerà la rimozione e il trasferimento di un veicolo che blocca l’accesso dei mezzi di raccolta dei rifiuti ai punti di posizionamento dei cassonetti alla persona fisica - artigiano o alla persona giuridica incaricata dal Comune di tali operazioni, sotto la responsabilità e a spese del proprietario del veicolo.
Articolo 146
Verranno rimosse immediatamente le insegne pubblicitarie collocate in assenza di un'autorizzazione, o in difformità dall'autorizzazione concessa o in base a un'autorizzazione scaduta.
Le insegne pubblicitarie verranno rimosse dalle guardie comunali oppure da terzi, a spese del proprietario.
VIII. MISURE PER L’ATTUAZIONE DELL'ORDINE COMUNALE
Articolo 147
Le prestazioni di controllo, spettanti all'Assessorato unificato in base alla Legge sulla gestione dei servizi comunali, vengono svolte dalle guardie comunali in qualità di funzionari dell'Assessorato unificato.
I poteri attribuiti alle guardie comunali nello svolgimento dei controlli di cui al comma precedente del presente articolo sono stabiliti dalla Legge sulla gestione dei servizi comunali, dalla Delibera sull'ordine comunale, dalle altre delibere in materia di ordine comunale e dalle leggi speciali.
Articolo 148
Le guardie comunali indossano un'uniforme e sono muniti di placca e tesserino di riconoscimento.
Articolo 149

Le guardie comunali sono tenute a collaborare con i comitati locali ai fini della propria efficienza in servizio.
I comitati locali informano L'Assessorato unificato del Comune di Brtonigla-Verteneglio delle irregolarità e delle carenze riscontrate nel proprio territorio.
Articolo 150
Nel controllo dell'esecuzione della presente Delibera le guardie comunali hanno i seguenti poteri:
· chiedere l'esibizione di documenti (carta d'identità, passaporto, estratto del registro delle imprese, ecc.) ed esaminarli al fine di accertare l'identità di un soggetto ovvero del legale rappresentante di un soggetto, come pure di altre persone presenti al momento del controllo;
· raccogliere le dichiarazioni dei responsabili al fine di reperire prove riguardanti i fatti non accertabili direttamente, come pure delle altre persone presenti al momento del controllo;
· chiedere ai soggetti, in forma scritta, i dati esatti e completi e la documentazione necessaria durante il controllo;
· raccogliere prove e accertare fatti con l'osservazione e altri metodi opportuni (fotografie, riprese mediante telecamere, registrazioni video, ecc.);
· effettuare controlli su strutture, dispositivi e aree;
· disporre l'esecuzione degli obblighi che risultano inadempiuti o adempiuti irregolarmente;
· disporre la sospensione dei lavori la cui esecuzione non è a norma di legge;
· vietare l'utilizzo di locali, strutture, apparecchiature e simili impianti difettosi fino all'eliminazione dei relativi difetti;
· disporre la rimozione di oggetti, strutture, apparecchiature o dispositivi;
· ordinare misure provvisorie urgenti per tutelare la sicurezza di persone o beni, ovvero per prevenire danni;
· imporre alle persone fisiche e giuridiche la presentazione di opportune relazioni sull'eliminazione dei difetti riscontrati;
· riscuotere sul posto le sanzioni pecuniarie;
· compiere anche altre azioni finalizzate al controllo.
Articolo 151
L'attuazione delle misure disposte dalle guardie comunali è ritenuta urgente ed è di interesse pubblico per il Comune di Brtonigla-Verteneglio.
Quando una guardia comunale constata una violazione delle norme di cui è autorizzata a controllare l'esecuzione è tenuta, per dovere d'ufficio, ad avviare un procedimento amministrativo e a disporre le opportune misure in conformità con la presente Delibera, le delibere in materia di ordine comunale e le norme speciali.
Se la guardia comunale dovesse constatare l'assenza di una violazione delle norme di cui è autorizzata a controllare l'esecuzione e quindi l'assenza delle condizioni necessarie per avviare un procedimento amministrativo, dovrà informarne in forma scritta il denunciante di nota identità entro 8 giorni dalla data dell'accertamento dei fatti.
La guardia comunale ha il diritto e il dovere, avvalendosi di un provvedimento o di altre modalità a norma di legge, di imporre a persone fisiche e giuridiche (persone che hanno violato la Delibera/le delibere ovvero persone che sono tenute a eliminare la violazione constatata, mentre nel caso che non sia possibile constatare l'identità della persona la guardia comunale emanerà un provvedimento contro ignoti che non prevede l'obbligo di sentire la parte) le misure per il mantenimento dell'ordine comunale previste dalla presente Delibera e dalle altre delibere in materia di ordine comunale, ovvero altre misure previste dalla legge.
Se la parte ha adempiuto all'obbligo previsto dal provvedimento di esecuzione emanato dalla guardia comunale oppure se, per altri motivi, è cessato l'obbligo di eseguire tale provvedimento, per dovere d'ufficio la guardia comunale emanerà un provvedimento di sospensione del procedimento di esecuzione del provvedimento.
Articolo 152
Contro gli atti amministrativi emanati dalla guardia comunale è possibile presentare ricorso dinanzi all'organo amministrativo della Regione Istriana competente per le prestazioni nell'ambito della gestione dei servizi comunali, salvo diverse disposizioni previste da leggi speciali.
Il ricorso presentato contro il provvedimento della guardia comunale non ne ritarda l'esecuzione.
Articolo 153
Compete all'Assessorato unificato la presentazione dell'atto d'imputazione delle infrazioni stabilite dalla Legge sulla gestione dei servizi comunali o dalla Delibera/dalle delibere sull'ordine comunale e constatate dalla guardia comunale nell'ambito di un controllo.
Il verbale di infrazione dell'Assessorato unificato ovvero della guardia comunale nell'ambito del procedimento per infrazione può essere contestato rivolgendosi al competente tribunale regionale.
Articolo 154
L'Assessorato unificato ha facoltà di chiedere l'assistenza della polizia nel caso di un'effettiva resistenza o di una fondata supposizione di resistenza al momento dell'esecuzione del provvedimento.
Gli organi di diritto pubblico, come pure le persone fisiche e giuridiche, sono tenuti a consentire alla guardia comunale di effettuare i controlli, senza il versamento di somme a titolo di remunerazione o rimborso spese, predisponendo le condizioni necessarie affinché la guardia comunale possa operare indisturbatamente nell'ambito delle proprie funzioni ed entro il periodo di tempo da lei disposto.
IX. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INFRAZIONI
Articolo 155

Un'infrazione commessa da una persona giuridica in violazione alle disposizioni degli articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 15, 17, 18, 19, 22, 23, 24, 25, 29, 30, 31, 32, 34, 42, 44, 45, 46, 48, 49, 50, 53, 57, 58, 60, 63, 65, 66, 67, 68, 69,71, 72, 80, 81, 82, 83, 85, 88, 89, 92, 93, 95, 96,  98, 100, 101, 102, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 115, 117, 119, 121, 122, 137, 142 e 144 dalla presente Delibera verrà punita con una sanzione pecuniaria da 2.000 a 10.000 kune a carico della persona giuridica.
Articolo 156
Un'infrazione di cui all'articolo 155 della presente Delibera verrà punita con una sanzione pecuniaria da 1.000 a 2.000 kune a carico del responsabile della persona giuridica.
Articolo 157
Un'infrazione di cui all'articolo 155 della presente Delibera, commessa da una persona nell'esercizio della propria attività artigianale o di un'altra attività autonoma, verrà punita con una sanzione pecuniaria da 2.000 a 5.000 kune a carico della persona fisica - artigiano ovvero della persona che svolge un'altra attività autonoma.
Articolo 158
Un'infrazione di cui all'articolo 155 della presente Delibera, commessa da una persona fisica, verrà punita con una sanzione pecuniaria da 300 a 2.000 kune a carico della persona fisica.
Articolo 159
In caso di mancata esecuzione del provvedimento della guardia comunale, la sanzione pecuniaria seguente può essere inflitta alla scadenza del termine minimo di cinque giorni.
L'importo di ogni sanzione successiva deve superare almeno del 50% l'importo della sanzione precedente, fermo restando il divieto di superare l'importo massimo della sanzione prevista dalla presente Delibera.
X. DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Articolo 160

A decorrere dall’entrata in vigore della presente Delibera cessa la validità della Delibera sull'ordine comunale (Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla-Verteneglio nn. 08/15 e 10/18).
Articolo 161

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dopo la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla-Verteneglio.
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Dr. sc. Igor Palčić
MOTIVAZIONE
della Proposta di Delibera sull'ordine comunale
1. BASE GIURIDICA PER L'ADOZIONE DELL'ATTO
La base giuridica per l'adozione della presente Delibera è contenuta nelle disposizioni dell'articolo 104, comma 1 della Legge sulla gestione dei servizi comunali (Gazzetta ufficiale 68/18 e 110/18), qui di seguito denominata Legge, e dell'articolo 38 dello Statuto del Comune di Brtonigla-Verteneglio (Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla-Verteneglio numero 03/18).
2. QUESTIONI FONDAMENTALI DISCIPLINATE DALL'ATTO
Le disposizioni della Legge citata in premessa prevedono che, ai fini della sistemazione degli abitati nonché dell'instaurazione e del mantenimento dell'ordine comunale negli abitati, l'organo rappresentativo dell'unità dell'autogoverno locale adotti una delibera sull'ordine comunale che definisca le misure di attuazione di tale delibera come la determinazione delle condizioni e delle modalità di concessione in affitto delle aree a destinazione pubblica, le misure di mantenimento dell'ordine comunale adottate dalla guardia comunale, gli obblighi delle persone fisiche e giuridiche e le disposizioni in materia di infrazioni.
3. STATO DI AVANZAMENTO
La Legge sulla gestione dei servizi comunali (Gazzetta ufficiale numeri 68/18 e 110/18), qui di seguito denominata Legge, è entrata in vigore in data 4 agosto 2018, e nel giorno della sua entrata in vigore è cessata la validità della Legge sulla gestione dei servizi comunali (Gazzetta ufficiale numeri 36/95, 70/97, 128/99, 57/00, 129/00, 59/01, 26/03 - testo consolidato, 82/04, 178/04, 38/09, 79/09, 153/09, 49/11, 84/11, 90/11, 144/12, 94/13, 153/13, 147/14 e 36/15), inizialmente adottata nel 1995 e successivamente modificata e integrata numerose volte prima dell'adozione della nuova Legge.
In alcuni casi la Legge sulla gestione dei servizi comunali in vigore fino all'adozione della nuova Legge è stata modificata con altre leggi, le quali hanno disciplinato parallelamente, in maniera più o meno dettagliata, questioni riguardanti determinate infrastrutture comunali, come la loro costruzione e il relativo finanziamento, nonché questioni riguardanti la definizione di determinate attività comunali.
L'adozione di nuove leggi nonché le modifiche e le integrazioni delle leggi entrate in vigore (norme in materia di strade, gestione sostenibile dei rifiuti, ispezioni edili, tutela antirumore, protezione degli animali) hanno stabilito oppure ampliato le competenze d'intervento delle guardie comunali. Con l'andar del tempo l'ambito operativo si è ampliato notevolmente e ora non comprende più esclusivamente il controllo dell'ordine comunale, ma anche altri campi come la tutela antirumore, la tutela ambientale e la protezione degli animali. In questo contesto le facoltà delle guardie vengono determinate mediante il riferimento, all'interno di tali leggi, a nuove facoltà non contemplate dalla stessa Legge sulla gestione dei servizi comunali.
A tale riguardo l'articolo 130 della Legge prevede che, entro un anno dalla data di entrata in vigore della Legge citata in premessa, le unità dell'autogoverno locale adottino le delibere sull'ordine comunale necessarie per disciplinare:
· la sistemazione degli abitati, che comprende la sistemazione delle facciate, delle aree di pertinenza e dei cortili di edifici di proprietà di persone fisiche o giuridiche nella parte che risulta visibile dalle aree a destinazione pubblica, nonché la determinazione delle condizioni per la collocazione di tende, insegne pubblicitarie, manifesti, lapidi commemorative sui fabbricati come pure di arredo urbano, condizionatori d'aria, canne fumarie, sistemi di antenne TV condivisi e altri impianti su tali edifici i quali, in virtù di norme speciali, vengono edificati senza il permesso di costruzione e il progetto principale;
· le modalità di sistemazione e utilizzo delle aree a destinazione pubblica e dei terreni di proprietà dell'unità dell'autogoverno locale per scopi economici e di altro tipo, compresa la loro concessione in uso temporaneo, la costruzione di fabbricati i quali, in virtù di norme speciali, vengono edificati senza il permesso di costruzione e il progetto principale, come pure il mantenimento dell'ordine in tali aree;
· le condizioni di utilizzo dei parcheggi pubblici, dei garage pubblici, delle strade non classificate e delle altre aree a destinazione pubblica adibite al parcheggio di veicoli;
· la cura della pulizia e la conservazione delle aree a destinazione pubblica, inclusa la rimozione di neve e ghiaccio da tali aree.
La maggior parte delle disposizioni che sono sancite dalla Legge come obblighi è già definita dalla Delibera sulla gestione dei servizi comunali attualmente in vigore (Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla-Verteneglio nn. 08/15 e 10/18), pertanto tali disposizioni si integrano anche nella Delibera oggetto della presente procedura.
Vengono evidenziate come una novità le disposizioni della Delibera che riguardano la raccolta, l'asporto e la gestione dei rifiuti urbani.
Infatti la Legge sulla gestione sostenibile dei rifiuti (Gazzetta ufficiale nn. 94/13, 73/17 e 14/19) stabilisce le misure per la prevenzione e la riduzione dell'impatto nocivo dei rifiuti sulla salute umana e l'ambiente mediante la riduzione della quantità di rifiuti alla fonte e/o nel processo di produzione, prescrivendo anche una gestione dei rifiuti priva di procedure pericolose per la salute umana e l'ambiente e volta alla valorizzazione dei rifiuti. 
Le disposizioni della Legge stabiliscono il sistema di gestione dei rifiuti, che comprende l'ordine di precedenza nella gestione dei rifiuti, i principi, gli obiettivi e le modalità di gestione dei rifiuti, i documenti strategici e programmatici della gestione dei rifiuti, le competenze e gli obblighi nella gestione dei rifiuti, i movimenti transfrontalieri di rifiuti, il sistema d'informazione per la gestione dei rifiuti e il controllo amministrativo e ispettivo della gestione dei rifiuti. 
Ai sensi dell'articolo 179, comma 5 della Legge sulla gestione sostenibile dei rifiuti le unità dell'autogoverno locale erano tenute ad adottare la Delibera sulle modalità di fornitura del servizio pubblico di raccolta di rifiuti urbani misti e rifiuti urbani biodegradabili. Il Comune di Brtonigla-Verteneglio ha adottato le delibere previste dalla Legge.
Siccome le unità dell'autogoverno locale sono tenute ad armonizzare le delibere adottate ai sensi della Legge sulla gestione dei servizi comunali, in particolare le sezioni riguardanti la raccolta, l'asporto e la gestione dei rifiuti urbani raccolti, con le disposizioni della Legge sulla gestione sostenibile dei rifiuti e il Regolamento sulla gestione dei rifiuti urbani, l'adozione della summenzionata Delibera ha creato le condizioni per definire anche le disposizioni che disciplinano l'ambito in oggetto.
Per quanto riguarda il merito, la Delibera è suddivisa in nove Titoli:
I. 
Disposizioni generali
II. 
Sistemazione degli abitati
III. 
Cura della pulizia e conservazione delle aree pubbliche
IV. 
Utilizzo delle aree pubbliche
V. 
Raccolta, asporto e gestione dei rifiuti urbani raccolti
VI.
Rimozione di neve e ghiaccio
VI. 
Rimozione di oggetti collocati abusivamente
VII. 
Misure per l'attuazione dell'ordine comunale
VIII. 
Disposizioni in materia di infrazioni
IX. 
Disposizioni transitorie e finali
Il controllo dell'attuazione della Delibera è di competenza del corpo di guardie comunali, mentre le prestazioni del corpo di guardie comunali vengono svolte dalle guardie comunali, che devono essere munite di apposito tesserino o appositi distintivi applicati sugli abiti.
Nella sezione della Delibera che riporta le sanzioni pecuniarie si è avuto un aumento degli importi delle singole sanzioni siccome la Legge sulle infrazioni prevede che, se l'autore dell'infrazione paga la sanzione entro tre giorni, l'importo della stessa viene dimezzato, mentre se paga entro otto giorni l'importo viene ridotto di un terzo, annullando così l'effetto della sanzione inflitta. In altre parole, l'importo della sanzione non corrisponde alla gravità dell'infrazione commessa.
In base alla Legge sulle infrazioni lo scopo della sanzione inflitta è di esprimere un rimprovero sociale per l'infrazione commessa, influire sull'autore e gli altri soggetti dissuadendoli dal compiere infrazioni in futuro e influenzare la coscienza dei cittadini. 
Si è reso necessario, con il disposto dell'articolo 160, abrogare la Delibera sull'ordine comunale attualmente in vigore e pubblicata nella Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla-Verteneglio numeri 08/15 e 10/18.

L'attuazione della Delibera non necessita di risorse finanziarie.

Il sindaco
Paolo Klarić dipl.oec. 
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